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Alpamayo 

iiitolS 

Casimiro Ferrari in cima all'Alpamayo. 

Milano, luglio 1975 

Casimiro Ferrari ,  M i r o  pe r  gli amici, 
siede d i  f ron te  a noi ,  dall 'altra pa r te  del­
la scrivania, sorridente e abbronzatissimo: 
h a  i l  viso del l 'uomo soddisfatto perchè 
con u n  manipolo d i  uomini  h a  por ta to  a 
termine u n  problema, l a  pare te  sud-ovest 
dell 'Alpamayo, c h e  era desiderio d i  molti .  

Come è venuta  l ' idea d i  questa  spedi­
zione? 

Sono stato a Meda lo scorso inverno per 
proiettare il film del Cerro Torre; la se­
zione locale voleva fare una spedizione 
extraeuropea e mi hanno chiesto un Con­

silio; all'incontro, cui ha partecipato an­
che l'industriale Franco Busnelli, ho but­
tato sul tappeto l'Alpamayo, montagna a 
cui pensavo da tempo, un simbolo del­
le Ande, un po' come il Cervino per le 
Alpi. Il consiglio è stato accettato, ma 
mi hanno voluto come capo spedizione 
ed io ho accettato molto volentieri. 

In quella occasione ho conosciuto Bu­
snelli, colui che poi sarebbe diventato 
l'organizzatore e il finanziatore dell'im­
presa. È molto bello che un privato dia 
la possibilità a sei alpinisti di scalare la 

montagna che sognano da tempo. Ce ne 
vorrebbero molti come Busnelli e sono 
contento che anche il Club Alpino Ita­
liano, per bocca del suo vice-presidente 
generale, Angelo Zecchinelli, abbia avuto 
parole di riconoscenza e di ammirazione 
per l'impegno assunto dall'industriale. 

E d  ora parliamo u n  p o '  della spedi­
zione i n  terra  peruviana; s o  che  siete sta­
ti, pr ima d i  raggiungere l a  zona dell 'Al-
pamayo, a l  r i fugio Kanchis della sezione 
Eugenio Margaroili d i  L ima  d e l  C.A.I .  p e r  
u n  per iodo d i  acclimatamento; è s ta to  
uti le? E i n  quale misura? 

Non si sarebbe fatta la salita all'Alpa-
mayo così in fretta senza il soggiorno al 
rifugio Kanchis, che tra l'altro è un pic­
colo gioiello voluto e realizzato da quel­
l'uomo eccezionale che è Celso Salvetti, 
un italiano nostalgico delle Alpi che, pur 
preso dal suo lavoro quotidiano, ha volu­
to realizzare questa opera alpina per ri­
cordare maggiormente le sue amate mon­
tagne. 

Raccontaci l e  t appe  della marcia d'av­
vicinamento. 

Al termine del periodo di acclimata­
mento siamo tornati a Lima {il rifugio è 

nella Cordigliera Centrale) e poi dopo 
600  chilometri di viaggio in camion ab­
biamo raggiunto Huaraz, ai piedi della 
Cordigliera Bianca e Santa Cruz. Da que­
st'ultimo paese abbiamo risalito la valle 
di S. Cruz in due giorni di marcia fino al 
campo base. I portatori erano contrari a 
passare in questa valle perchè poco bat­
tuta, ma alla fine hanno riconosciuto di 
aver guadagnato una settimana di tempo. 

Abbiamo piazzato il campo base a 3850,  
il campo 1 a 4800  metri, all'inizio del 
ghiacciaio sul versante della valle di 
S. Cruz {sud-est), poi abbiamo attrezza­
to 200  metri con corde fisse fino al Colle 
Sud (5300 m )  e poco sotto, sul versante 
sud-ovest, al cospetto della parete del­
l' Alpamayo, subito definita dai portatori 
« parete de la muerte », abbiamo instal­
lato il campo 2 a 5250  metri. 

Sempre a proposito della paura della 
montagna che avevano i portatori, vale 
la pena di raccontare questo fatto-, Pi­
nuccio Castelnuovo, il bocia della com­
pagnia, 2 3  anni, giungendo al campo 2, 
si fermò ad osservare attentamente la pa­
rete. Con lui vi era Macario Angeles, 
uno dei portatori peruviani, che gli chiese 
subito cosa ne pensava. Pinuccio gli ri­
spose che era bella e fattibile. Allora 
Macario scese al campo base dicendomi 
allarmato: «Pino sta loco». Tino è am­
mattito. Dapprima ho pensato a un colpo 
di sole, poi ho capito che era il pensiero 
che noi salivamo quella parete che spa­
ventava Macario, così lo rassicurai che 
lui non sarebbe salito. 

Raccontaci i t empi  d i  sali ta,  che  sono 
stati  mo/ to  brevi ,  inferiori  ad  ogni aspet­
tativa e p o i  dicci, secondo t e ,  a quale 
fa t tore  è d a  imputa re  maggiormente i l  
successo? 

(continua a pag. 6) 

Nell'augurare agli abbonati, ai let­

tori e ai collaboratori serene vacan-

ze, « Lo Scarpone » ricorda che, co­

me già accadeva negli anni scorsi, i l  

numero del 16 agosto non esce per 

le ferie della tipografìa. Le pubblica­

zioni riprenderanno regolarmente con 

il numero del settembre. 



Alpinismo entro un vulcano 
In Italia, almeno quàttro sono 1 vulcani 

in attività continua o periodica. Tra di 
essi, l'Etna è uno dei più noti e carat­
teristici del mondo; fare dell'alpinismo nel 
suo cratere, affrontando i pericoli ine­
renti alla sua attività, costituisce certa­
mente un'impresa non facile e spesso 
pericolosa. 

In «Gente» dell'I novembre 1974, è 
comparso un articolo in cui Oliver Mas-
sart descrive la discesa eseguita il 28 
settembre 1974 con un altro cineasta 
(Jean Paul Janssen) e c o n  Antonio Nl-
coloso, nel cratere dell'Etna permanen­
dovi per circa un'ora, fino a trenta me­
tri dalla bocca terminale. 

L'articolo è intitolato: « Per la prima 
volta nella storia siamo scesi nel cratere 
dell'Etna ». 

Pur non conoscendo l'esatto itinerario 
seguito, sono d'accordo sulle difficoltà 
generiche incontrate (esclusi naturalmen­
te i 1000 gradi delle fumarole). 

Il titolo non è invece accettabile e ri­
tengo vada corretto, data anche la possi­
bilità che la ripresa cìnematografiva ven­
ga proiettata, come è detto nell'articolo, 
in sede mondiale. 

Per la verità storica, ricordo che il 10-11 
luglio 1937, C. Haeni (Rivista mensile del 
CAI, ottobre 1938) e D. Abruzzese (Boll. 
Ist. vulcano!, e t n e o ,  luglio 1937) sono sce­
si nel cratere centrale dell'Etna per os 
servazioni geofìsiche. 

Dal 25 settembre al 5 ottobre 1937, e s ­
s e n d o  Direttore dell'istituto di Farmacolo­
gia dell'Università di Catania, ho eseguito 
una spedizione scientifica, avente come 
base l'Osservatorio Etneo a quota 3000; 
la spediziorìe è stata ripetuta nell'anno 
successivo. 

lì 3 ottobre 1937, con la guida Barba-
gallo di Catania, sono sceso nel cratere 
centrale dell'Etna per una profondità di 
circa 100 metri, fino ad affacciarmi alla 
bocca terminale dove ribolle la lava liqui­
da. Questa posizione, se mantenuta a lun­
go, mette veramente a repentaglio la vita, 
per la possibilità di frane e di improvvise 
eruzioni. 

Entro un vulcano, non si discende sol­
tanto: sì può anche salire, con un impe­
gno non paragonabile a quello dell'alpini­
smo comune. 

Risalire le pareti di un cratere vulca­
nico, equivale infatti, venire a contatto con 
una roccia friabilissima e molto calda (in 
alcuni punti il termometro segna anche 
90 gradì); equivale soprattutto respirare 
gas nocivi che caratterizzano il «micro­
clima tossico » del vulcano (il che impone 
l'uso di una maschera che rende difficile 
il respiro. Ricordo tra l'altro come si am­
metta che Plinio II Vecchio (lettera dì Pli­
nio il Giovane a Platone) sìa morto, du­
rante l'eruzione del Vesuvio nel '79, per 
effetto dell'ossido di carbonio. 

Infine, i mezzi correnti di sicurezza e 
protezione valgono scarsamente: le corde 
devono essere metalliche, i vestiti ed ì 
guanti ordinari diventano rapidamente in­
servibili. 

In queste condizioni, io ho salito da 
solo i 150 metri che separano la terraz­
za intercraterica dell'Etna dal cosiddetto 
« dente » che è ii punto più alto (3300 me­
tri circa) che sì incontra in tutto il lungo 
perimetro craterico. La dettagliata descri­
zione alpinistica è riportata nella Rivista 
Mensile del CAI (agosto-settembre 1938). 

Perchè questa forma così inconsueta e 
pericolosa di alpinismo, In discesa e in 
salita? Certo, sono entrati in gioco lo spì­
rito di avventura, l'amore del rischio ed il 
desiderio di raggiungere una meta nuova, 

LA VIVANDIERA 
DEGLI ALPINI 

che caratterizzano ogni attività alpinistica. 
Nel mio caso però, il movente è stato an­
che la « curiosità » che sta alla base di 
ogni ricerca scientifica. In particolare gli 
studi da me e dai miei Collaboratori com­
piuti sulla composizione e sulla tossicità 
dei fumi dell'Etna hanno suscitato molto 
interesse ed i loro risultati hanno avuto 
conferma. Le ricerche sono state anche 
sperimentali: durante il mio soggiorno e 
risalita nel cratere dell'Etna, mi hanno ac­
compagnato Infatti, gli animali da espe­
rimento. Sui reperti acquisiti ho riferito in 
una quindicina di pubblicazioni In Italia 
ed all'estero. 

Poiché mi risulta che l'Osservatorio vul­
canologico e t n e o  oggi è rimesso in fun­
zione dal Consiglio Nazionale delle ricer­
che (circa 40 anni fa, noi abbiamo lavo­
rato in condizioni di emergenza), è auspi­
cabile la ripresa dei nostri studi. 

Comunque, per tutti l motivi esposti, il 
mio « alpinismo dentro un vulcano » è sta­
to il primo eseguito anche a scopo di stu­
dio medico-biologico. Esso non ha avuto 
nè precedenti nè seguito; per questo, for­
se, la presente segnalazione, a tanta di­
stanza di tempo, può riuscire ancora di 

attualità. Pietro Mascherpa 

SPEDIZIONI IN BREVE 
Mentre scrìviamo sono presenti nel  Kacakorùm 40 

spedizioni alpinistiche; 20 di queste operano nella 
zona del ghiacciaio del Baltoro. 

La spedizione « Città di Lecco » della sottosezione 
di Belledo del C.A.I .  ha raggiunto la vetta della 
Cattedrale del Baltoro (m 6047) attraverso l o  sperone 
sud-est. 

La spedizione francese impegnata al  Gasherbrum li 
(8035 in), guidata da Jean Pierre Presafond ha ' rag­
giunto la cima i l  18 giugno scorso. Durante l 'impresa 
Bernard Villard, d i  38 anni, è morto d i  stenti ad 
appena 400 metri  dalla vetta. 

L'alpinista Simone Badier è impegnata al monte 
Pa'/u. 

La spedizione delle sezioni di Bologna e Brescia, 
diretta da don Arturo Bergamaschi, che si propone di 
scaMre i l  Malubiting Centrale è stata ferma a Skardu 
per cattivo tempo fino al 10 luglio. 

Marchetto e Calcagno sono partiti per l 'Hindu Kush 
pakistano. La meta è rinviólata cresta sud del  tirich 
Mir, i l  monte p iù  alto del gruppo (7700 m). L' im-
piesa è del t ipo « alla garibaldina >> senza permessi 
ufficiali, senza carovane d i  portatori, come lo  stesso 
Machetto ha  già . fa t to  l o  scorso anno quando h a  sca­
lato una vetta minore del Tirich Mir .  

La spedizione americana impegnata alla parete ovest 
del K2 ha rinunciato all'impresa per i l  cattivo tempo.  

Ann i  addietro, in  vìa Zucchi a Monza, verso 11 
dazio, dopo la « sedia elet tr ica » c 'era u n  nego-
ziet to,  ora  ampl iato e ammodernato, due luc i ,  
ingresso e vetr ina:  Cappelleria Bergomi. 

A f ianco del t i to lare,  l 'a lp ino Bergomi,  vedo­
vo e desolato, appare, p r ima  de l l 'u l t ima guerra,  
per  quel le segrete via della cari tà e della com­
prensione umana, in seconde nozze, la signora 
Angela Arosio;  minuta ,  eretta, d i  una magrezza 
sicuro indice d i  salute, pal l ida, con due occhi 
vìv i  e penetrant i .  

i n  quel negozio passano t u t t i  g l i  a lp in i  d i  
Monza e c i rcondar io:  è i l  Comando Tappa! Par­
tono per la Grecia, l 'A f r ica,  la Russia e a l l 'u l ­
t imo  momento manca sempre qualcosa; i l  f re­
gio, la nappìna, i l  numero.  

L'Angelina sempre att iva, pronta ad  aiutare 
e rendersi ut i le,  cambia, cuce, integra. Poi u n  
saluto, un  augurio, un  luminoso sorr iso. 

Quant i  non tornano? Tant i .  

Finisce la guerra ma i l  Comando Tappa non 
smobi l i ta.  Ora passano g l i  a lp in i  i n  congedo. 

Si f e rma  i l  Carate, scendono quadrate spalle, 
passo misurato :  i l  don Consonni d i  Biassono, 
i l  p ro f .  Masera, i l  De Car l in i  d i  Macherio. In­
contrano « p e r  caso»  a l t r i :  { ' ing. Varenna, i l  
Peppin Galloni, l 'avv. Canesi, i l  Pinon Rivolta. 

« Tò ghe semi  » e prendono la direzione giusta. 

Entrano educatamente (g l i  a lp in i  tu t te  per­
sone a p o s t o l ) .  « Buon g iorno sciura Bergomi » 
e senza arrestarsi accedono al re t ro ,  cucina-
t inel lo della famig l ia .  Con naturalezza dalla cre­
denza, prendono bicchier i ,  versano grappa con 
moderazione come t u t t i  g l i  a lp in i ,  « A h i ,  questa 
la fa ben! ». Rimettono i n  o rd ine  ( l ' o rd ine  so­
pra t u t t o ! ) ,  ripassano davant i  a due occhi cari­
chi d i  fìnta indignazione: « La staga ben sciura 
Bergomi, la ga saluda el Gaetan! » .  

Poi viene a mancare i l  mar i to ,  i l  negozietto 
chiude. 

La sciura Bergomi si r i t i r a ,  ospita una sorel­
la p i ù  anziana, po i  d i  nuovo sola. Cede un  fe­
more poi  l ' a l t ro  ma,  indomita,  sempre r iprende 
a camminare,  con la sua ferrea volontà d i  lavo­
rare, d i  fare,  d i  rendersi ut i le.  

L 'abbiamo avuta accanto ne l l 'u l t imo decen­
nio,  pia come sempre e fe rma,  genti le, discre­
ta, operosa e fiera della sua indipendenza. 

Nei suoi r i cord i  predominano g l i  a lp in i  e su 
t u t t i ,  que l l i  che non sono tornat i .  Ricorda l ' inau­
gurazione del Ponte d i  Bassano, le adunate e ,  
dopo una pausa, aggiunge; « Eran ciuch, come 
la giustissia! ». 

A sera nella cameretta, dopo le devote ora­
zioni ,  mentre  « el Tu l in  » si arrotola esausto, 
legge. Legge d i  tu t to ,  d i  montagna, d i  naia al­
pina e ripassa le poesie del Pascoli, le preferi te. 

Poi l'età g l i  anni... i l  v iale alberato è sempre 
p i ù  in discesa. 

* * * 

Cara Angelina, viva f igura d i  un  mondo ope­
roso sempre sereno che scompare! Su l l 'u l t imo 
b inar io  una Tradotta attende. 

Corr i ,  sali leggera lasciando l ' inut i le  fardel lo 
del l ' ingrat i tudine umana! 

Nel vagone d i  mezzo c'è uno scomparto tu t to  
per te :  u n  lungo tavolo, una stufa, Carrello d i  
lavoro, una credenza. 

Ritrovi  v is i  no t i  e meno not i ,  ma t u t t i  a lp in i .  

Quel posto è f inalmente occupato e la Tra­
dot ta,  in  silenzio, sbuffando lenta e melodiosa 
può  part i re.  Deve salire, s i  impenna, punta i n  
a l to  sopra le Tofane, p i ù  i n  a l to  ancora nel Pa­
radiso d i  Cantore. 

Addio,  vivandiera degli a lp in i !  

Pino Galimberti 



Notte di caccia 

Accadono fatti che invitano a riflettere, a 
ripiegarsi vm poco su se stessi; riccio con acu­
lei di sogno, torpore d'incertezza, misura nuo­
va ed antica del certo e dell'incerto. 

Riporto questo fedelmente, sincero sino al­
l'osso nei luòghi, nelle persone, nelle inten­
zioni. 

Insincero ni?i nomi solamente, che dirli 
esatti non gioverebbe ad alcuno. 

Il Guardia aveva gli occhi arrossati, ma 
non mollava il binoccolo. Dalla finestra del 
solaio scrutava con pazienza la parte bassa 
della valle lasciando scorrere lo sguardo sul 
biancore abbacinante: da un abete ad una 
forra ad un declivio, per concedersi qualche 
istante di ristoro nelle macchie più oscure dei 
noccioli. 

Fra i salici nani del torrente il Boga atten­
deva da ore, duro come lo stoccafisso per il  
freddo, sollevando ogni poco il binoccolo ad 
inquadrare la finestra del Guardia. 

L'ombra della sera scivolava lungo i pendii 
ad addensarsi sul fondo della valle: lentissima 
agli occhi del Boga, troppo rapida per il pa­
ziente Guardia. Quasi all'improvviso si fece 
notte e, da una parte e dall'altra, le  lenti di­
vennero scure come gli occhiali dei ciechi. 

I l  Boga si massaggiò le gambe intorpidite, 
raccolse lo zaino, la lanterna ed i l  facile e 
s'avviò furtivo a risalir la valle. I l  Guardia 
s'appoggiò con entrambe le  mani al davanzale, 
socchiuse gli occhi affaticati e si mise in  
ascolto con tale intensità d'aver la sensazione 
che le orecchie gli si allungassero: per termi­
nare a punta come quelle dei lupi. 

« Senti » passare i l  Boga, lo « senti » pas­
sare pur senza udirlo. 

Scese in cucina a prender le sue cose che 
poi erano le stesse del Boga; la lanterna, lo 
zaino ed il  fucile. 

Lasciò il  lume acceso perchè il  Boga, ve­
dendolo, lo pensasse a . casa. Percorrendo i vi­
coli di S. Bernardo sbirciò attraverso le fine­
stre illuminate con le narici protese a cogliere 
gli aromi del minestrone col lardo e, come 
ogni volta, inveì sottovoce contro il  Boga ed 
i bracconieri in generale. 

I l  Boga risaliva veloce la valle con un pas­
so spedito che non gli era consueto. Si con­
cesse dopo mezz'ora una sosta ed un sorso 
d'acquavite. Percorse con lo sguardo i lumi 
del paese sino ad individuare quello del Guar­
dia e la ragnatela di rughe del viso si sciolse 
per un istante i n  u n  sorriso malizioso. « H a  
lasciato la luce accesa. Ma questa volta lo 
batto sul tempo ». E riprese a salir spedito 
lasciando in  breve sulla sinistra le  baite della 
Caurga j)er puntare diritto verso la bastio­
nata che delimita i laghi del Truzzo. 

Il  Guardia s'era portato in  cresta e proce­
deva con cautela sulla neve dura, i l  viso pro­

teso in avanti a fendere i l  vento gelido. Fece 
un paio di scivoloni rischiando di fare un'uni­
ca slittata sino i n  valle ed ogni volta che si 
rimise in  piedi si consolò pensando al Boga 
che tanto meglio non doveva passarsela, spe­
cialmente dalle parti della cascata. 

Il Boga sbucò dal passo che accede ai la­
ghi e si lasciò cadere sulla neve. Sfilò i ram­
poni militari e si concesse i m  nuovo sorso 
d'acquavite. 

La morse del gelo imprigionava i l  lago ed 
il Boga s'avventurò senza esitazioni sulla la­
stra di ghiaccio tenendosi prudentemente ben 
vicino alla riva. 

Raggiunse le baite abbandonate a ridosso 
del Pizzo Quadro che ancora non scoccava 
la mezzanotte. 

Il  Guardia s'affacciò al passo mezz'ora più 
tardi e trovate le impronte del Boga che si 
perdevano sulla superficie gelata del lago emi­
se un fischio leggero di stupore e disappunto: 
il Boga poteva essersi diretto ovunque. 

Si arrotolò una sigaretta seminando tabac­
co per ogni dove a eausa delle mani intorpi­
dite dal gelo. 

Cercò un relativo riparo fra i massi e s'ac-
eucciò a fumare; i l  viso di cuoio s'illumi­
nava ad ogni boccata ed il fumo se ne an­
dava veloce verso valle: « Può essere andato 
anche all'inferno, ma non potrà che tornare 
da questa parte ». 

Tolse dallo zaino la vecchia coperta e vi 
si avvolse meticolosamente. Appoggiò fucile 
e binoccolo a portata di mano e f u  ora di 
cena; pane, salsiccia e vino gelato. 

Il  Boga non aveva u n  alloggio di molto mi­
gliore; accucciato accanto alla finestra della 
baita, orfana d'imposte e di vetri, combatteva 
la sua battaglia privata col freddo sbaciuc­
chiando la bottiglia d'acquavite come una 
« morosa » ritrovata, maledicendosi ogni poco 
per essersi dimenticato il  tabacco. Poiché a 
lutto può rimediare la fantasia: al fuoco, al 
vino di bottiglia, alle femmine bionde, per­
sino allo stufato; ma se manca di che « pi­
pare », non c'è rimedio. 

Il  vento gelido fece un pacco delle nuvole 
e delle brume e se le  portò chissadove così 
che il  Boga ed il  Guardia si trovarono a di­
sposizione come d'incanto la magìa steUata 
del cielo sul finir dell'inverno. 

I l  Guardia levò lo  sguardo e si fregò le 
mani, non certo di soddisfazione, poiché cie­
lo sereno e freddo intenso si tengono sotto 
braccio. 

Il  Boga, dimentico d'ogni prudenza, se­
dette a cavalcioni sul davanzale per assicu­
rarsi una più vasta visuale. 

Non ci volle molto per trovare ciò che 
cercava: il  grande Orione dalle braccia spa­

lancate, dal capo diafano a dar maggior ri­
salto alla cintura ed alla spada. 

Percorse la costellazione come in un rito, 
stella dopo stella, soffermandosi infine sulle 
gemme della cintura. Ed ecco che il  freddo 
si ritirò in  dimensioni remote ed il  vento si 
portò via la voglia di tabacco, quella di cac­
cia ed il  sapore asprigno della beffa al Guar­
dia. Rimasero solamente la danza dei pen­
sieri; vorticosamente protesi all'indietro, ga­
loppo sfrenato di Valchirie tristi. 

Le stelle della cintura si distorsero, ingran­
dirono e sfuocarono attraverso u n  prisma di 
lacrime. 

•{< 

Un movimento impercettibile incrinò per 
un istante la gelida staticità del lago. Dai 
rispettivi posti di osservazione il  Guardia ed 
i l  Boga lo notarono e si drizzarono, protesi 
in  avanti come cani da punta. Il  Boga armò 
il fucile e si dispose ginocchioni accanto alla 
finestra, meravigliato e perplesso, 

Non un camoscio: troppo piccolo e troppo 
lento. Neppure ima marmotta: troppo gran­
de e soprattutto troppo presto. 

Ruotò lentamente il fucile sino ad inqua­
drare l'animale nella diottra. Nuovi motivi 
di stupore: malgrado la poca lucè s'intravve-
devano colori brillanti, ma non poteva essere 
nè u n  gallo forcello e neppure un cedrone. 

Improvvisamente dimentico del Guardia il  
Boga prese accuratamente la mira e lasciò 
partire un solo colpo. 

L'esplosione rimbalzò rabbiosa fra le rupi 
scindendosi a causa dell'eco in  una miriade 
di crepitìi. La cosa dall'altra parte del lago 
s'arrestò per rimanere immobile. 

I l  Boga scavalcò il  davanzale e s'avviò sulla 
neve crocchiante a raggiungere la preda. 

I l  Guardia balzò fuori dal suo nascondiglio 
e si lanciò dalla stessa parte attraverso il lago 
pregando Dio che i l  ghiaccio reggesse. 

Raggiunse il  Boga alle spalle e già stava 
per esclamare « Questa volta t'ho beccato » 
quando scorse la « cosa » accanto alla quale 
il  Boga stava inginocchiato. Scorse la «cosa»  
ed. un'ondata d'angoscia lo travolse. 

Steso sulla neve giaceva un omarino alto 
non più di mezzo metro, col viso diafano in­
corniciato da una berretta a cencio, un giub- > 
bino di velluto a coste, pantaloni da zuavo, 
calze di filo bianco e scarpine con la fibbia 
d'argento. 

I l  Boga sollevò il  capo ad incrociar lo 
sguardo del Guardia. « Buon Dio, l'ho fatta 
grossa: ho preso un elfo ». 

Il  Guardia sollevò delicatamente la creatu­
rina e per quanta attenzione facesse non gli 
riuscì di trovar traccia di sangue o di ferita. 
Accostò l'orecchio al minuscolo petto ed im-
affrettato, come di passero. Il  Boga accese una 
lanterna e la depose accanto al letto improv-
mediatamente gli si spalancarono gli occhi 
per la felicità e la meraviglia; « Ma è vivo! ». 

Il  Boga parve a sua volta rinascere. Si tol­
se la giubba foderata di pelo e v i  avvolse 
delicatamente l'elfo. S'incamminarono nella 
notte in  processione minima verso le baite 
abbandonate. 

Trovarono della legna ed accesero un fuo­
co per intiepidire almeno un poco la stanza. 
Con le due coperte fecero un giaciglio e vi 
collocarono l'elfo che pareva ancora più pic­
cino, avvolto com'era nella giubba del Boga. 

Stava con gli occhi chiusi ed un respiro 
visato. S'inginocchiò e non sapendo cos'altro 
fare prese a cantare sottovoce una sorta di 
ninna nanna cui neppure la sua voce rauca 
riusciva a togliere dolcezza. 

I l  Guardia ballonzolava in giro, immagine 
vivente di angosciosa impotenza. S'arrestò al­
l'improvviso accanto al Boga: « Non ti muo­
vere, e non toccarlo con quelle manacce. Vado 
in  paese e torno col medico ». 

(continua a pag. 8) 

(Disegno di Piero Carlesi) 

Giancarlo Lutteri 



I 

un momento che merita un 
C A M P A R I  S o d a  



La geomorfologia delle Grigne 
Anche quest 'anno la Commissione scientif ica 

della Sezione d i  M i lano  del CAI ,  presieduta dal  
p r o f .  Cesare Saibene, ha proposto  una serie d i  
interessanti i t i ne ra r i ,  f r a  i qua l i  la «Traversa ta  
bassa » del le Gr ig l ie .  Tale escursione è stata ef­
fet tuata i l  18 maggio i n  col laborazione con l 'As­
sociazione i ta l iana insegnanti d i  Geografìa, rap­
presentata f r a  l ' a l t r o  dai p r o f .  Parisi e Sta luppi .  

La lunga schiera dei par tec ipant i  ha percorso 
in  c i rca t r e  o r e  l ' i t inerar io  che d a l  r i fug io  SEM-
Caval lett i  dei  Piani i?esineili conduce al r i f ug io  
Pialeral a l le fa lde del Gr ignone,  compiendo tu t ta  
una serie d i  osservazioni geomorfologiche e f lo­
r is t iche sul versante or ienta le del  g ruppo.  

Dato l ' interesse suscitato dal l 'escursione, è 
parso oppor tuno  p ropor re  alcune considerazioni 
sul g ruppo  del le Gr igne,  onde sottol ineare aspet­
t i  e carat ter is t iche generali che possano essere 
sfuggit i  duran te  la traversata. 

Innanzi tu t to  una rif lessione d i  carattere topo­
nomast ico;  da dove ha or ig ine  i l  nome « Gr i -
gna »? Dare una risposta assolutamente certa è 
d i f f ic i le ;  si p u ò  notare f r a  l ' a l t r o  che lo stesso 
topon imo è a t t r i bu i t o  anche a u n  to r ren te  che, 
nato ai p ied i  del la Gr ignetta,  attraversa Ballabio 
e si getta nel Caldone. E' s ta to i l  tor rente a 
dare i l  nome alla montagna o viceversa? Data 
la probabi le  et imologia ( « g r i g n a »  potrebbe si­
gnif icare « cr ina le » o « cr in iera » ) ,  fe forse p i ù  
at tendìbi le la seconda ipotesi. 

Ved iamo ora  qualche osservazione d i  carat­
tere geografico: dal pun to  d i  v ista p lan imet r ico ,  
i l  g ruppo  del le Grigne, che si colloca nelle Pre­
a lp i  Lombarde a c i rca 5 0  l<m a N-NE d i  M i lano ,  
ha la f o r m a  grossolana d i  u n  t r iangolo isoscele 
con i ver t ic i  a Lecco, a In t rob io  e a Sellano; è 
prevalentemente calcareo-dolomit ico e tocca la 
quota massima nei 2 4 1 0  m del la Grigna Set­
tentr ionale o Grignone. V i  si possono dist ingue­
re t r e  sot to  g r u p p i ,  che t rovano rispondenza i n  
uno schema geologico-tettonico: San Mar t ino-
Colt ignone ( 1 4 7 9  m ) ,  Grigna Mer id ionale o Gr i ­
gnetta ( 2 1 8 4  m )  e Grignone. Si t ra t ta  in fa t t i  d i  
t re scaglie o zol le  sovrascorse, ma non comple­
tamente sovrapposte, con carat ter ist ica s t ru t tu ­
ra embr icata ,  separate da l inee d i  f r a t t u ra .  Ta l i  
scaglie sono caratterizzate, da dupl icazione st rat i ­
grafica; ognuna d i  esse r ipete cioè nella succes­
sione degli s t ra t i  i l  passaggio dal  Triassico Infe­
r io re  (Wer fen iano)  al Triassico Super iore (Carn i -
c o )  at t raverso i l  Tr iassico Med io  (An is ico  e Ladi-
n i c o ) .  ( i ^ icord iamo che i l  Tr iassico è i l  p r i m o  pe­
r iodo  del l 'èra mesozoica ed è compreso f ra  2 2 5  
e 180 m i l i on i  d i  anni  f a ) .  Le t r e  scaglie sono 
generalmente immerse a no rd ,  cosicché a sud 
emergono le testate degli s t ra t i  e a no rd  le 
facce (vedremo po i  come la mor fo log ia  d i  cia­
scuna zol la sia influenzata da tale disposizione. 

Come si è fo rmata  una s t ru t t u ra  così rego­
lare? Secondo i l  p ro f .  Nangeroni s i  t ra t ta  d i  t r e  
scaglie scivolate e sovrapposte per  causa gravi-
tat iva. Resta i l  prob lema del la provenienza d i  
questo  complesso e numerose sono le teorie in 
proposi to.  M a  non addentr iamoci  i n  u n  proble­
ma cosi compl ica to  ed  esamin iamo invece le 
singole scaglie. La p r ima ,  quel la del Colt igno-
ne, è ben v is ib i le  da Lecco e i l  suo bordo  sud-
or ienta le è sf iorato dalla strada che sale in  Val-
sassina. No t iamo anzi tu t to  la s t ru t t u ra  asimme­
t r i ca ;  su t r e  versant i  ( sud ,  est. oves t ) ,  dove 
af f iorano a gradinata le testate degli  s t ra t i  d i  
do lomia ladinica,  abbiamo paret i  a vo l te  p iu t ­
tosto r ip ide,  men t re  verso n o r d  i l  lent issimo 
pendìo  test imonia la presenza del la faccia su­
per iore della zol la d i  calcare marnoso del rai-
b l iano ( C a r n i c o ) ,  che si  prolunga fino al pia­
noro  dei Resinell i . 

Caratter ist ica, lungo l 'a l l ineamento Colt igno-
ne-San Mar t i no ,  la presenza d i  numeros i  spun­
ton i  a f o r m a  d ì  corno  o d i  gugl ia con la som­
m i t à  spesso tondeggiante. Anche i n  ta l i  com­
plessi s i  nota l 'as immetr ia  dei versant i ;  t ip ico  è 

i l  caso del Corno d i  Medale, con la sua vert i ­
cale parete S-SE, famosa palestra a lp in is t ica.  

I l  p iano dei  Resinelli rappresenta dunque la 
sommità del la p r i m a  scaglia e la sua mor fo lo­
gia blandamente ondulata mostra chiaramente 
la faci le e rod ib l l i tà  dei calcari  marnos i ,  sui qual i  
si innalza u n  solo piccolo lembo d i  tenace do­
lomia pr inc ipale (Corn i  del N i b b i o ) .  

A no rd  dei  Resinelli si alza la seconda sca­
gl ia,  quel la del la  Grignetta.  Osservandola dai  
Piani, si nota chiaramente la successione delle 
diverse fo rmaz ion i ;  i calcari  marnosi  r icoper t i  
dai verdi  p ra t i  che cost i tuiscono g l i  stessi Re­
sinel l i ,  la fascia p i ù  r ip ida dei  calcar i  anisici e 
inf ine le aspre paret i  d i  do lomia ladinica che 
convergono nel la sommità .  Ciò che colpisce è 
però la selva d i  guglie del versante ovest, che 
si può ammi ra re  da v ic ino percorrendo i l  sen­
t ie ro  della Di ret t iss ima;  è una serie quasi in­
terminabi le d i  t o r r i /  campani l i ,  aghi,  gugl ie, ele­
ganti  come i l  Campani let to,  slanciate come l 'Ago 
Teresita, agil i  come la Punta Giu l ia ,  tozze come 
la Tor re  Costanza, massicce come la Piramide 
Casati, bizzarre come 11 Fungo. 

Si t ra t ta  del la stessa do lomia ladinica del 
Colt ignone; da cosa deriva tale differenza d i  
aspetti? Ricord iamo innanzi tu t to  che q u i  ci t ro­
v iamo d i  f ron te  a roccia mi loni t izzata,  f rantu­
mata cioè a causa degli  spostamenti  del le zolle, 
e poi  r icementata,  e che l ' incl inazione degli 
s t rat i  è maggiore. L'erosione ha qu ind i  potu to  
frazionare in  m o d o  massiccio le testate degli  
s t ra t i  a f f iorant i  a gradinata, coadiuvata da una 
diaclasi ( fessurazione) perpendicolare ai piani  
d i  stratif icazione. « L 'aspro decl iv io  d i  questa 
fascia della Grignetta è let teralmente dissemi­
nato d i  spuntoncin i  emergenti  anche solo per 
qualche me t ro ,  rest i  d i  guglie ben p i ù  vistose » 
(Saibene) .  

Totalmente diverso i l  versante or ienta le,  at­
traversato dal sent iero della Traversata Bassa; 
si presenta in fa t t i  interamente intagl iato da un  
grandioso i m b u t o  torrent iz io ( i l  Gerone) ,  men­
t re meno numerose e meno appariscent i  sono 
le guglie. Probabi lmente tale d ivers i tà dipende 
dal  f a t t o  che la scaglia, essendo l ievemente inar­
cata, immerge i p r o p r i  s t rat i  anche a est o l t r e  
che a nord,  e l'erosione, invece di formarvi del­
ie gradinate e successivamente del le gugl ie,  v i  
ha intagl iato u n  imbu to .  

Meno r i p i do  naturalmente i l  versante nord, 
che digrada verso l 'as immetr ico Buco d i  Grigna, 
insellatura che segna la separazione t r a  la se­
conda e la terza scaglia. Quest 'u l t ima è cer to 
la p i ù  complessa del le t r e  e c iò  è evidente an­
che ad un semplice esame del la car ta topo­
grafica. 

I p ro fond i  solchi della Va l  Mer la  e del la Val le 
dei Mu l i n i  la suddiv idono in due p a r t i ;  la p r i ­
ma ,  che cu lm ina  nella vetta del la Grigna Set­
tentr ionale,  most ra  numerose d i ramazion i ,  co­
m e  i l  bastione Sasso Cavallo-Sasso dei Carbo­
nar i  o la successione Pizzo della Pieve-Cima del 
Palone-ll Pizzo; la seconda che comprende la 
conca d i  Esino e le c ime che le fanno  corona 
( M o n t e  Fopp, Mon te  Pelagia, Mon te  Pi lastro, 
Mon te  Pariasco, ecc. )  e che  digradano verso i l  
lago. 

La dolomia ladinica,  d i  cui  è quasi comple­
tamente cost i tu i ta questa scaglia, è i n fa t t i  mol­
to  compatta e per  nul la  mi loni t izzata.  La com­
plessità orografica t rova natura lmente la p ropr ia  
giustif icazione nel la complessità tet tonica;  la 
zolla in fa t t i ,  o l t r e  ad essere immersa a N - 0 ,  è 
piegata a s incl inale con asse SE-NO. Bisogna 
ino l t re  aggiungere che la f r on te  della sincl inale 
si è flessa, determinando l ' immers ione degli  stra­
t i  a S-E. Cosi s i  spiega i l  pend io  poco r i p ido  
del  versante S-E che scende verso i l  Pialeral. 
Diversissimo l 'aspetto del versante ovest (Re-
leccio)  f i n  dove si osservano paret i  quasi ver t i ­
ca l i ;  sono le testate degli  s t ra t i  immers i  a est 
che aff iorano. Ben p i ù  imponent i  e impressio­

nant i  le pare t i  mer id iona l i  del  poderoso com­
plesso Sasso Cavallo-Sasso dei  Carbonar i ,  al te 
300-400  m e t r i ;  anche i n  questo caso si  t ra t ta  
del le testate degl i  s t ra t i  d i  compat ta  dolomia 
ladinica. 

Un cenno par t ico lare  mer i tó  i l  versante n o r d  
del Grignone ( C i r c o  d i  Moncodeno) :  s lamo in­
f a t t i  d i  f r on te  a u n  c i rco  scavato dal l 'erosione 
glaciale nella conca del la sincl inale e interessa­
t o  da u n  intensissimo carsismo superf iciale (do ­
l ine e pozz i ) .  GII ef fet t i  del glacial ismo quater­
nar io  e la mor fo log ia  carsica mer i tano tut tav ia 
ben p i ù  d i  u n  breve accenno; ne r ipar le remo 
forse i n  una prossima occasione. 

Claudio Smiraglìa 
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S A L V I A M O  
I G E S S I  

Sabato 17 maggio si è svolta a Bologna, 
presso l 'Istituto di Geologia, u n a  tavola ro­
tonda sul problema dell'alterazione ambien­
tale costituita dall'espansione edilizia e dal­
l'attività estrattiva di alcune cave sui minu­
scoli sollevamenti gessosi presenti nella fa­
scia collinare a ridosso della città felsinea. 

Come è noto,  i n  tale roccia è presente 
u n  intensissimo fenomeno carsico che si 
manifesta  con evidenti segni in superfìcie 
(rocce cariate e solcate, doline, corsi d'ac­
qua inghiottiti, risorgenze, ecc.) e che pre­
senta in profondità  ojitre u n  centinaio di 
cavità naturali, alcune, delle quali  d i  ampia 
importanza o d i  rilevanti dimensioni. Basti 
ricordare per  tutte il Complesso sotterraneo 
Spigola - Acqua Fredda che con u n o  svilup­
p o  di  circa 6000 metr i  è t ra  le p iù  lunghe 
cavità italiane e la  maggiore d 'Europa in  
terreno gessoso. 

11 convegno è stato organizzato dall'Unio­
n e  Bolognese Naturalisti unitamente alla 
Unione Speleologica Bolognese, Gruppo  
Speleologico Bolognese CAI, sezione di  Bo­
logna del CAI, Italia Nostra, WWF,  Pro  
Montibus et Silvia, col patrocinio degli 
enti  pubblici locali. Regione in  pr imo luogo. 

Dopo  che var i  relatori avevano trattato 
il problema da vari  punt i  di  vista, sotto­
lineando i diversi aspetti (ambientali, eco­
logici, speleologici, turistici, naturalistici, 
idrologici, ecc.) che consigliano l a  salva­
guardia di  tale zona, si è svolto u n  dibat­
tito tra i presenti, concluso dall 'on. Bocchi 
che  h a  illustrato gli intendimenti a l  riguar­
d o  dell'amministrazione regionale. 

11 giorno successivo si è svolta u n a  cam­
minata ecologica, n o n  competitiva di  10 
k m ,  che ha  por ta to  i partecipanti a con­
statare di persona | e  bellezze e la  degrada­
zione dell'area gesàoso-carsica della Croara. 

Giulio Badini 



Tre giorni nel canalone di ghiacci 

Casimiro Ferrari e Pino Negri nel fatidico canalone di ghiaccio della Sud-Ovest dell'Alpamayo. 

(dalla prima pagina) 

Abbiamo impiegato tre giorni per at­
trezzare la parete con corde fìsse fino a 
2 0 0  metri sotto la vetta, il 16  ̂ il 17 e il 
18 giugno. 

Il 19 il tempo è stato brutto e abbiamo 
passato la giornata al campo. 

Il 2 0  siamo saliti in cima, prima Negri 
ed io, qualche ora dopo gli altri. Dalla 
cima abbiamo parlato via radio con il 
campo base dove c'era Busnelli e poi 
con 800  metri di corde fisse, in due ore, 
siamo scesi sul ghiacciaio. La parete alta 
850-900  metri tutta coperta di ghiaccio a 
canaloni paralleli, con la curiosa forma di 
canne d'organo, era in condizioni spetta­
colose ed ideali; abbiamo avuto molta 
fortuna. Il sole prendeva la parete solo 
di striscio e il canale entro cui salivamo 
era quindi sempre in ombra; dì giorno 
la temperatura era di—2, —3, di notte 
da — 1 5  a —20. 

Casimiro è mol to  modesto e par la  d i  
for tuna,  m a  n o n  è proprio così; occorre 
riconoscere a Mi ro  il meri to  d i  aver sa­
p u t o  scegliere i l  momento  p iù  adatto,  a 
cavallo t ra  k primavera e l 'estate,  quan­
d o  il ghiaccio t iene ancora bene,  l e  rocce 
non affiorano e n o n  si crea i l  vuoto  t ra  
roccia e ghiaccio, dove  i l  chiodo inco­
mincia a ballare... sbagliando il periodo 
la pare te  sud-ovest è probabilmente u n  
suicidio. 

Q u a n t o  h a  influito l 'esperienza del Cer­
r o  Tor re  in  questa impresa? 

Ci ha facilitato notevolmente; i chiodi 
da ghiaccio, ad esempio, con le alette 
d'acciaio a lisca di pesce erano lunghi 
un metro ed erano del tipo di quelli del 
Cerro Torre, solo un po' più lunghi. 

Ma voglio sottolineare soprattutto il 
grande spirito di gruppo che ci ha unito 
nella scalata'. Castelnuovo, ad esempio, 
era ancora tre tiri di corda sotto la cima 
quando io e Negri eravamo in vetta, ma 

era felice come se anche lui fosse già ar­
rivato. 

Facciamo u n  po '  la storia delle salite 
all 'AIpamayo; pr ima sono saliti i franco­
belgi dalla cresta nord,  poi gli inglesi 
hanno  fa t to  la cresta ovest, ques t 'anno i 
tedeschi tentavano la est e i monzesi anni 
f a  hanno  r ipetuto la N o r d .  È stato de t to  
però che non t u t t e  le spedizioni soiio ar­
r ivate sul la  stessa cima, perchè? 

La lunga cresta della cima dell'Alpa-
mayo è un grosso problema perchè è in­
consistente, per cui da qualsiasi parte uno 
arrivi, giunto in cima si ferma. L'impor­
tante è aver risolto la via di salita; noi, 
dato che siamo saliti dal centro della pa­
rete, siamo usciti in cresta a metà circa, 
gli altri, che sono saliti dalle creste, si 
sono fermati agli estremi. 

Che  cosa ha significato per  degli alpi­
nisti  come voi, qu indi  degli sportivi non 
professionisti, partecipare a u n a  spedizio­
n e  organizzata e finanziata d a  u n  indu­
striale? 

Ci abbiamo pensato molto, all'inizio, 
a questo lato della spedizione, ma ab­
biamo capito e vorrei che lo capissero 
anche gli altri, che nè Busnelli, ne noi 
eravamo fuori posto. 

Busnelli era contentissimo di darci la 
possibilità di coronare il nostro sogno ed 
ha partecipato con tanto entusiasmo sen­
za strafare e senza strani atteggiamenti; 
ha saputo trovare la sua dimensione an­
che sulla Cordigliera e di questo glierie 
siamo molto grati. 

Siamo vicini a u n  pensiero che espres­
se Samivel a u n a  tavola rotonda del  Fe­
stival d i  Trento  qualche anno f a ;  tor­
nava d a  u n a  spedizione dalla Groenlan­
dia e al por to  d i  Bordeaux vi erano ad  
accogliere gli alpinisti, giornalisti, foto­
grafi, parenti ,  amici ed  appassionati. A d  
u n  certo pun to  u n  operaio i n  t u t a  b lu  
avvicina Samivel e gli dice: « Se permet te  
la ringrazio d'essere andato  anche per  
noi » .  

Così si può  anche concepire l 'alpini­
smo: pochi uomini,  i piti preparat i  vanno 
in vet ta ,  m a  rappresentano anche tu t t i  
gli altri,  che pu re  n o n  po tendo  o n o n  
essendone all'altezza l i  hanno  appoggiati 
e aiutat i  i n  qualche modo.  

A l  r i torno avete incontrato u n a  spedi­
zione americana che si accingeva a salire 
la sud-ovest credendola ancora inviolata; 
come è andato l ' incontro? 

Eravamo all'albergo di Huaraz quando 
incontriamo degli alpinisti austriaci. Ci 
chiedono dove vociamo andare, ma ri­
spondiamo loro che siamo già di ritorno 
dall'Alpamayo. Qualcuno di loro dice che 
vi è una spedizione americana che sta 
per partire per la sud-ovest. 

Poco dopo giunge un americano e pren­
de da parte Danilo Borgonovo; con una 
mano imita la sagoma della montagna e 
indica le due creste la O e la S per sa­
pere quale abbiamo salito. Danilo supe-



ad attrezzare la via, poi in cima 
rato un attimo di esitazione a causa della 
lingua, disegna con un dito, -siMa-mano 
dell'altro, una linea diretta in mezzo al 
palmo sino al dito medio, la nostra via. 

L'americano dapprima crede in una 
presa in giro poi capisce la verità. 

Questa  volta è andata bene,  m a  un'al­
t ra  volta lo  smacco dell 'americano p u ò  
capitare a noi ;  pur t roppo  sulle Ande,  non  
esistendo u n a  regolamentazione governa­
tiva, come a d  esempio v i  è nel  Nepal,  so­
vrapposizioni d i  spedizioni sono frequen­
ti. Quando  la via è una  ripetizione non  
è u n  grosso problema, m a  quando  si ten­
ta una  via nuova la mancanza d i  infor­
mazioni p u ò  rendere  vani  preparativi d i  
mesi. 

II racconto, tenuto conto dello spazio 
a disposizione, finisce qui ,  la spedizione 
verrà rivissuta dopo l 'estate attraverso le 
diapositive che verranno proiet tate  duran­
te  le conferenze che saranno organizzate e 
poi anche col film il cui montaggio è già 
in corso e si prevede la pr ima proiezione 
verso l 'autuntìo, po i  in  primavera al Fe­
stival d i  Trento ,  

Al  termine chiedo a Mi ro  il prossimo 
obiettivo; nel  1974 c 'è  s tato il Cerro Tor­
re, nel  '75  l 'Alpamayo e nel  '76 ci vuole 
una  montagna degna delle precedenti.  Ca-

Mi ritengo un ragazzo molto fortunato, 
per essere nato e poter vivere in una città 
come Trieste. 

La nostra città è bagnata dal mare Adria­
tico e circondata dal Carso. 

Sin da piccolo, (ancora in carrozzella co­
me posso vedere dalle fotografie) i miei 
genitori mi portavano nei prati del Carso. 

Essi mi hanno insegnato ad amarlo e ri­
spettarlo. 

Ad occhi estranei il Carso può sembrare 
arido, coperto da calcare bianco, e privo 
di vegetazione. Ma conoscendolo meglio e 
camminando per i suoi sentieri si possono 
trovare delle belle pinete, boschi e prati. 

Esso è generoso con noi, è il polmone del­
la nostra città, ci regala la sua aria pulita 
e ci libera da quella inquinata. E quanti 
uccellini e animaletti vivono e trovano rifu­
gio nei suoi boschi! Ci sono pure bellissi­
mi fiori, dai più semplici come la marghe­
rita, la primula, la viola a quelli più strani 
e meno conosciuti. 

Abbiamo girato un po' dappertutto ma 
le nostre mete preferite sona il monte Co-
cusso, che lo abbiamo raggiunto più volte 
per i vari sentieri. 

Altre nostre mete preferite sono la Val 
Rosandra e la sua chiesetta di Santa Maria 
in Siaris, la Grotta Gigante che si trova 
fra Opicina e Prosecco che è ricca di for­
mazioni calcaree. 

Ma il posto più bello e più caro al no­
stro cuore è un prato, un prato nelle vici­

simiro Ferrari  sorride; forse h a  già deciso 
dove andare,  comunque u n a  cosa è certa; 
non  c 'è  il d u e  senza il t re.  

P. C. 

nanze di Prosecco; ad altre persone po­
trebbe sembrare un prato qualsiasi, ma non 
per i miei fratelli e per me. 

Noi conosciamo tutto di lui, ogni sua 
pianta, ogni suo albero, ogni fiore. E pro­
viamo un tal dispiacere se qualche volta 
arrivando lo troviamo occupato da perso­
ne estranee. Il dolore è ancora più grande 
se lo vediamo insudiciato con carte e bot­
tiglie. Ci sentiamo offesi, come se questi 
estranei fossero entrati nella nostra casa 
insudiciandola. 

Gironzolando nei prati vicini e nel bo-
SCO ho scoperto due doline ricoperte da 
terra rossa che i contadini coltivano. 

In ogni mia passeggiata, faccio una nuo­
va scoperta, un giorno ho visto due caprio­
li ma vedendomi sono scappati spaventati 
quasi volando, avrei voluto dire loro: « Fer­
matevi sono un amico ». Ho visto dei fa­
giani, scoiattoli, lepri. Con mio grande di­
spiacere un giorno ho visto un cacciatore 
che teneva nella borsa una lepre ormai pri­
va di vita. Mi sono chiesto perchè, non 
dobbiamo forse noi difendere gli animali e 
la natura? 

Il nostro prato, (così lo chiamiamo noi) 
è bellissimo in tutte le stagioni, in prima­
vera è meraviglioso con il suo mantello 
verde, con il cinguettìo degli uccelli. È 
bellissimo pure durante l'autunno con i 
suoi mille colori, rosso, arancio, giallo, ver­
de e tanti altri, Vorrei essere un pittore per 
poter dipingere gli angoli più belli del no­
stro Carso e farli conoscere a tutti. 

Paolo Sellan 

Alpamayo parete sud-ovest (Cordigliera Bianca): 
Casimiro Ferrari capospedizione, Angelo Zoia, Da­
nilo Borgonovo. Pino Negri,  Pinuccio Castelnuovo e 
Sandro Liati (Medico). 

I N  BREVE 

SOCCORSO IN GROTTA 

Sotto il patrocinio dell'Unione Internazionale di 
Speleologia ed organizzato dagli speleologi salisburghesi 
si è svolto nel mese scorso presso Warfen (Austria), u n  
incontro multinazionale sul soccorso i n  grotta. Le riu­
nioni si sono svolte nel rifugio locale e le esercitazioni 
nella Eistiesenwelt, la piìi grande grotta ghiacciata del 
mondo. Presenti circa ottanta speleologi di dieci nazioni 
europee. L'Italia era presente con sei persone in rap­
presentanza della Deelgazione Speleologica del CNSA e 
della Società Speleologica Italiana. 

^ Le esercitazioni hanno avuto come oggetto il recupero 
di ferito su barella in un vasto ambiente con fondo 
assai inclinato a mezzo teleferica (squadra austriaca) 
e con sole corde (squadra svizzera), tecniche ed attrezzi 
da tempo già impiegati in Italia. Le discussioni hanno 
trattato, in modo uri po' superficiale, problemi medici, 
alimentazione, casistica di incidenti. Sarebbe stato assai 
più produttivo procedere a sezioni separate, esaminando 
più argomenti — anche più irnportanti — ed in modo 
più approfondito. L'Italia ha avanzato la proposta d i  
organizzare il prossimo incontro nel 1976. 

G. Badini 

LA NATURA, L'UOMO 
E IL SUO AMBIENTE 

Alla presenza del Presidente del Senato, Giovanni 
Spagnoli!, si è conclusa la IV edizione della Mostra 
Cinematografica Internazionale «La natura, l'uomo e il 
suo ambiente », svoltasi a Verona. 

Alla Rassegna cinematografica del film ecologico e 
naturalistico hanno partecipato, quest'anno, 39 nazioni, 
dei cinque continenti oltre le Nazioni Unite ed altri 
Organismi Internazionali, In  complesso i documenti 
presentati a l  pubblico e agli studenti sono stati oltre 
113 selezionati sui 140 pervenuti all'Ente Mostra, 

Alla chiusura hanno partecipato autorità, personalità 
del mondo della cultura e della scienza, oltre ad u n  
foltissimo pubblico che aveva seguito le proiezioni e 
le manifestazioni collaterali. 

I riconoscimenti sono stati assegnati a: 
1) Club Alpino Italiano. 
2) Club di Roma, per aver promosso le ricerche del 

Massachusett's Institute of Technology, 
3) Alfredo Todisco (Premio Speciale), quale giorna­

lista scientifico. 
4) Giuseppe Carlo Sigurtà, per la realizzazione del 

parco di Villa « La Quercia a Valeggio sul Mincio. 

Carso triestino 



La legge della montagna 
IL PRIMO FILM DI MONTAGNA È STATO REALIZZATO DA ERICH VON STROHEIM, 

UNO DEI PIÙ GRANDI REGISTI CINEMATOGRAFICI DEL MONDO 

Oggi  c h e  l 'ambiente  a lpino n o n  ispira p i ù  in u n  per iodo antecedente la p r ima  guerra  
i cineasti, se  n o n  p e r  documentar i  d i  limi- mondiale  nella conca  di  Cortina d 'Am-
tata diffusione,  r ip roponiamo all 'at tenzione pezzo.  Ecco in sintesi la  vicenda:  
degli appassionati ,  u n  vecchio film realiz- L e  campane  suonano.  È domenica.  G l i  
zato cinquantaset te  ann i  f a ,  il p r imo  i n  cu i  abi tant i  del  paese si r i t rovano a piccoli 
la montagna  sia, in  cer to  qua l  m o d o  al cen- gruppi  sulla grande  piazza,  dove  è si tuato 
tro dell 'azione e n o n  solo come  s fondo  l 'albergo Croce Bianca. L a  vecchia guida 
scenografico. alpina Sepp riceve u n  messaggio: « Arrive-

II regista d i  questo  film, Erich Oswald  r ò  d o m a n i » ,  firmato d r .  Armstrong.  Qual-
H a n s  Stroheim v o n  Nordenwald  nacque  a c h e  scena in  flash-back r ievoca l'ascensio-
Vienna n e l  1855 d a  u n a  famiglia militari- n e  che  S e p p  e l 'americano avevano f a t t o  
sta pe r  tradizione. l ' anno  precedente,  

Avviato  alla carr iera del  soldato ent rò  Nel la  carrozza che  t rasporta  i turisti  a 
nell 'Accademia mili tare d i  Neustadt ,  m a  es- Cort ina,  vi  è il d r .  Armstrong tut to occu-
sendo la famiglia c adu t a  i n  disgrazia, f u  pa to  a leggere il giornale, sua  moglie Mar-
costretto n o n  solo a d  abbandonare  la car- garet,  e il tenente austr iaco v o n  Steuben,  
riera, m a  a recarsi nel  1909 in  America ,  amante  de l  vino,  delle d o n n e  e delle can-
dove si ada t tò  a d  ogni  sor ta  d i  mestieri. zoni.  

Ne l  1914 ent rò ,  p e r  la  p r ima  volta ,  ne l  Egli guarda  con insistenza Margaret  che  
c inema e i n  pochi  ann i  si impose come dappr ima tiene pudicamente  gli occhi ab-
attore p e r  carat tere e genialità, finché riu- bassati e poi  ardi tamente  sostiene lo  sguar-

Un f o t o g r a m m a  t ra t to  dal film « La l e g g e  della Montagna  ». 

D a  n o t a r e  la t ip ica  cara t ter izzazione de l l ' epoca  e l ' esagi ta ta  reci tazione deg l i  
attori. Il s e c o n d o  d a  s inis t ra  è Erich von Stroheim;  la gu ida  e l ' amer icano  Amstrong 
s o n o  fac i lmente  identificabili. 

sci a fars i  affidare la  realizzazione d i  u n a  
opera che  egli diresse e d  interpretò;  il film 
che  vede  la  luce nel 1918 si intitola « M a ­
riti ciechi » o Legge della Montagna  (Blind 
Husbands)  e n o n  è a l t ro  che  la banale sto­
ria di u n  cinico sedut tore;  m a  u n  natura­
lismo c r u d o  e asciutto, un 'a t ten ta  osserva­
zione nel sottolineare ogni  bassezza, ogni 
gesto e si tuazione rivelano già la prepo­
tente  personali tà  d i  Stroheim. 

È u n a  storia d i  adulterio t r a  la moglie 
di  u n  chirurgo americano « indifferente al  
suo fascino » e d  u n  austriaco che  l 'apprez­
za  t roppo.  

Concepito e realizzato c o n  u n a  spregiu­
dicatezza che  annullava d i  colpo tut te  le  
convenzioni e le  blandizie del  cj'nema hol­
lywoodiano, l 'opera  impose subi to la pos­
sente individualità del suo  autorp.  

Il soggetto t rat to d a  u n  romanzo  dello 
stesso von  Stroheim, f a  svolgere l 'azione 

d o  dell 'altro. Infine la carrozza arriva nel­
la piccola^cit tadina ampezzana,  dove essi 
t rovano Sèpp a dare  il benvenuto,  I t re  
t rovano alloggio alla Croce Bianca. 

All ' indomani mat t ina  l 'ufficiale si veste 
con part icolare eleganza e ment re  scende 
le scale che  por tano  alla sala d a  pranzo 
s ' incontra c o n  i due  coniugi americani.  In­
comincia a f a r e  u n a  discreta cor te  alla don­
n a  e intuisce sia trascurata da l  mari to.  
Duran te  la  festa  della Trasfigurazione f a  
intendere chiaramente alla d o n n a  le  sue  in­
tenzioni, m a  rifiutato si met te  a corteggiare 
la cameriera dell 'albergo. 

In tan to  alcuni alpinisti si p reparano  alla 
ascensione del  Monte  Cristallo che  sarà sa­
lito dalla pare te  no rd  pe r  la  pr ima volta. 
Il giorno d o p o  arr iva la  notizia che  i roc­
ciatori sono ih  difficoltà: viene prepara to  
u n  g ruppo  d i  soccorso e Armstrong si of­
f r e  volontario.  

P r ima  d i  par t i re  affida l a  moglie a l  te­
nente ,  i l  quale  i n  tu t t i  i m o d i  ten ta  d i  
sedurre  la  donna ,  che  p e r ò  resiste. 

I soccorritori  alla fine arr ivano e le  
campane  suonano  a festa .  Armst rong inco­
mincia a sospettare qualche cosa e decide 
d i  par t i re  l ' indomani  con  la  moglie p e r  
Roma,  m a  p o i  s i  persuade  a f a r e  u n a  gita 
c o n  Margaret  e d  il tenente  v o n  Steuben,  
sino a d  u n  r ifugio.  L à  t rovano la guida 
Sepp.  D u r a n t e  la  no t te  l'ufficiale cerca di  
raggiungere la  camera  della d o n n a  c h e  gli 
h a  f a t to  pervenire  u n a  lettera m a  è sor­
preso d a  Sepp  e d  è costretto a ri tornar­
sene solo nel  suo  letto. 

All 'alba Armstrong e l'ufficiale austria­
co  escono da l  r i fugio p e r  ammirare  la  na­
tu ra  selvaggia, ment re  Margaret  r imane  so­
l a  con  la guida Sepp.  Poi  i d u e  uomini  
par tono p e r  un'ascensione e nella men te  
d i  Armstrong (che h a  scoperto la  lettera 
scritta dalla moglie) passa l ' idea del delitto. 
Alla fine taglia l a  corda  che  lo lega all 'uf­
ficiale e r ientra  al  r i fugio abbandonando  
sul ghiacciaio il p resunto  amante  della 
moglie. 

Costui folle di  pau ra  grida e si dispera,  
mentre  calano le ombre  della notte.  Arm­
strong infine d o p o  essersi convin to  che  la 
moglie è innocente,  decide d i  andare  a sal­
vare l'ufficiale. M a  è t roppo  tardi ;  il co rpo  
di  von Steuben si è schiantato in  f o n d o  ad 
u n  barat ro!  

I n  questo film è già delineato, i n  u n  
racconto ingenuo e schematico il contras to  
con  u n  nuovo  mondo ;  l a  civiltà d i  V o n  
Steuben, raffinatamente corrot ta  e l'inge­
nuità di  u n a  coppia di  ricchi americani,  
veri « innocents abroad  » alla James piti 
che alla Twa in .  

N è  manca  accanto al l 'Europa cinica e 
peccaminosa d i  V o n  Steuben,  l 'Europa ver­
gine della na tu ra  incontaminata e possen­
te; le c ime nivee del Cristallo, i r ifugi  al­
pini,  il volto adamant ino  e leale della 
guida. 

È interessante notare  come le  mi re  di  
Von Steuben s u  Margaret  Armstrong non  
vengano sconfitte dalla purezza della don­
na  momentaneamente  turbata  o dal la  for­
za morale  e muscolare  del  consorte ride­
statosi dall ' indifferenza: gli Armstrong ri­
mangono inert i  vi t t ime e sarà  propr io  la 
seconda faccia del l 'Europa « L a  Legge del­
la Montagna » a neutralizzare p e r  sempre 
quel  suo figlio degenere.  Luciano Viazzi 

NOTTE DI CACCIA 
(continua da pag. 3) 

Senza attendere risposta uscì dalla baita e 
volò lungo il lago e giù per la valle come 
chi ha il diavolo alle calcagna. 

* * * 

Era già giorno chiaro quando il  Guardia 
s'affacciò stremato al passo. Dietro arrancava 
il dottore che trovò comunque il  fiato per 
mormorare; « Roba da manicomio... ». 

Giunsero alla baita ed al Guardia i l  cuore 
pareva balzar dal petto, vuoi per la trepida­
zione, vuoi per la fatica. S'affacciò timida­
mente alla finestra combattuto fra la spe­
ranza ed il timore. 

Nella baita non c'era nessuno. Non c'era 
il  Boga, e neppure l'elfo. Le coperte erano 
al loro posto, vuote come un nido abbando­
nato, la fiamma della lanterna guizzava an­
cora debolmente. Accanto al fuoco spento u n  
cespo di rose s'era arrampicato lungo la pa­
rete ed era meravigliosamente fiorito. 

E v'era xm profumo dolce e penetrante, 
ma non di rose, bensì quello che si lasciano 
dietro i magi quando portano i doni. 

Si cercò per giorni, nel sole e nella tor­
menta, con cani e soldati venuti apposta dal 
capoluogo, ma dell'elfo e del Boga non si 
seppe più nulla. _ _ 



A T T I V I T À  D E L  C .  A .  1. 

SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

PUNTA LECHAUD 
(m 3127) 
Gruppo M. BIANCO 
dal Rifugio Elisabetta 
6-7 settembre; 

S a b a t o  6 :  o r e  14: pa r tenza  
p e r  Courmayeur ;  o r e  18: arri­
v o  a Courmayeur  - La Visaiile, 
p rosegu imen to  a piedi  p e r  Ri­
fug io  El isabet te  m 2300 (1 o r a  
e 30). 

Domenica  7 :  o r e  6,30: sve-
gi ia .  P icco la  co laz ione ;  o r e  
7,30: pa r tenza  p e r  Coi C h a -
v a n n e s  (m 2603) 1 ora, me ra ­
viglioso be lvede re  s u  tut to il 
g r u p p o  del  M. Bianco,  poi c o ­
s teggiat i  a lcuni  laghetti  sì ri­
m o n t a  il gh iacc ia io  di Chavan-
n e s  in d i rez ione  de l la  vet ta  
de l la  P u n t a  Lechand  (m 3127); 
o r e  11,30: arrivo in Vetta. Rien­
t ro  al Rifugio El isabet ta  indi 
a La  Visaiile; o r e  17,30: par ­
t e n z a  d a  La Visaiile; o r e  21,30: 
arrivo a Milano. 

Quo te :  Soc i  CAI Milano lire 
10.000; Soc i  CAI L. 11.000; non 
s o c i  L. 12.000; Soc i  Alpes  lire 
9.000. 

La q u o t a  c o m p r e n d e  viaggio 
andata-r i torno,  mines t rone  la 
s e r a  del  s a b a t o  e u n a  colazio­
n e  d o m e n i c a  matt ina.  

Direttori: Giorgio Z o j a  e Lu­
c i a n o  Fontana .  

MONTE DISGRAZIA 
(m 3678) 
13-14 settembre 1975 

S a b a t o  13: o r e  14: pa r tenza  
d a  piazza Castel lo  (lato e x  fon­
t ana ) ;  o r e  17: arrivo a C a -
t aegg io ;  p rosegu imen to  in tor­
p e d o n e  s ino  al t e rmine  della 
s t r a d a  indi a piedi;  o r e  21: 
arrivo Rifugio Ponti m 2559; 
c e n a  e perno t tamento .  

Domenica  14: o r e  5 :  sve­
glia e pr ima co laz ione ;  o r e  6 :  
pa r t enza  da l  Rifugio; o r e  10.30: 
arrivo in Vetta al Monte Di­
sgraz ia ;  o r e  14: d i s c e s a  ai Ri­
fug io ;  o r e  17.30: rientro col 
t o r p e d o n e :  o r e  21:  arrivo pre­
visto a Milano. 

Quo te :  Soc i  CAI Milano lire 
8.500; Soci  CAI lire 9.500; non 
soc i  lire 11.000; Soc i  Alpes  
lire 8.000. 

La quo ta  comprende: viag­
gio andata-r i torno,  pernot ta­
m e n t o  e pr ima colazione.  

Attrezzatura d 'a l ta  monta­
g n a :  co rda ,  p iccozza,  ramponi,  
ghe t t e .  

Direttore; Giorgio Sa la .  

LODOVICO GAETANI 
SEGRETARIO GENERALE 

È motivo di sodd i s faz ione  
p e r  la S e z i o n e  p o t e r  a n n u n ­
c ia re  c h e  il nos t ro  S o c i o  e d  
e x  consigl iere  dott .  Lodovico 
Gaetani ,  g ià  cons ig l ie re  c e n ­
trale,  è s t a to  e le t to  lo s c o r s o  
12 luglio, da l  Consigl io C e n ­
trale,  Segre ta r io  G e n e r a l e  de l  
Club Alpino italiano. All 'amico 
Gaetan i  auguri  di b u o n  lavo­
ro  pe r  l 'alto incar ico  a cui è 
s t a to  chiamato .  

LUTTO 

Al nos t ro  consigl iere  avvo­
c a t o  Giorgio Caraf toni  è m a n ­
c a t a  nei giorni sco r s i  la m a m ­
ma.  La Sez ione  vuole  espr i ­
m e r e  il proprio cordogl io  e si 
associa al d o l o r e  della f a m i ­
glia. 

« GITE E... PARAGGI >> 
(IVO) 

La gita successiva capitò in 
uno dei periodi tardo-invernali. 

Infatti la prima domenica di 
maggio accolse con ampie 
spruzzate di pioggia e nevìschio 
i nostri amici che fiduciosi si 
erano recati in Val Cavargna in 
assortito e numeroso gruppo: 
cinquanta! 

Di proporre decurtazioni di 
percorso neppure il caso; la 
presenza dell'implacabile sdora 
Rosa sconsigliava vivamente ta­
li « indegnità » (per lei). Così 
Luciano puntò decisamente ver­
so i 2116 metri della meta: il 
Monte Garzirola o Gazzirola. 
Rodolfo, calcolata con la con­
sueta minuzia che il coefficien­
te di umidità ottenibile in gior­
nata sarebbe stato superiore ad 
ogni ragionevolezza, si rifugiò 
subito in un accogliente « tra-
ni » mentre il buon Arrigo, l'al­
tro direttore, notoriamente più 
possibilista, si arrestò con buo­
na parte dei gitanti, circa a me­
tà strada, presso la casermetta 
della G.d.F. offrendo così un di­
versivo ai militi ed agli amici 
stessi. Mentre si svolgevano que­
sti accomodamenti, la pattuglia 
di testa proseguiva tra l'entu­
siasta ed il rassegnato fino alla 
vetta, scorta quando ci si tro­
vò a venti metri e raggiunta da 
Luciano e altri dieci tra cui il 
gruppetto dei giovani e il non 
più giovanissimo Cortes. Co­
stantino con un gruppetto di al­
tri amici si era arrestato un 

quarto d'ora prima. Di panora­
ma ne poterono ammirare quan­
to voi e me che non c'eravamo, 
ovviamente. Essicamento inizia­
to sui due torpedoni e prose­
guito a domicìlio. 

Cambio di clima invece per 
la gita al Monte Venturosa in 

Valle Brembana. Partenza da 
Cassiglio in Valtorta, 600 metri 
di quota, e proseguimento con 
temperatura semi-torrida su ver­
sante volto ad oriente, quindi 
assolato. Buon per noi che ì 
rami discretamente frondosi ci 

(continua a pag. 10) 

APERTURA RIFUGI 
Soci  de l  C.A.I .  f requenta te  i nostr i  Rifugi .  L a  sezione di  

Mi lano  v i  invi ta  a p rendere  n o t a  della da ta  d i  aper tura  dei  
suoi Ri fug i ;  sarete sempre  accolti cordialmente.  

L a  Segreteria della Sezione v i  of f r i rà  tu t te  l e  informazioni  
nelle o r e  d 'ufficio.  

R O S A L B A  (m 1730) da l  6 luglio a l  31 agosto tut t i  i giorni:  
ne i  per iodi  p r ima  e d o p o  l 'aper tura  ufEciale i l  sabato,  dome­
nica  e festivi.  Custode:  Pasini Achille. 

B R I O S C H I  ( m  2410) - Tu t to  l ' anno .  Custode:  Esposito 
Alessandro,  Pas turo  (Como).  

B E R T A C C H I  (m 2194) - D a l  20 luglio al  31 agosto. Cu­
stode:  Madesimo.  

B I E T T I  ( m  1719) - D a l  29  giugno al  31  agosto tu t t i  i giorni: 
nel  per iodi  p r ima  e d o p o  l 'aper tura  ufficiale il sabato,  dome­
nica  e festivi.  Mandel lo  de l  Lario. 

BRASCA ( m  1210) - D a l  29 giugno a l  7 set tembre tut t i  i 
giorni.  Custode:  Augusto  Vaninett i ,  C a m p o  Mezzola. 

G I A N E T T I  F I A C C O  ( m  2534) - D a l  2 9  giugno tu t t i  i gior­
n i ;  d a l  7 set tembre al  5 ot tobre  sabato ,  domenica  e festivi.  Cu­
stode:  Giul io  Fiorelli, S .  Mar t ino  d i  Valmasino,  tei, 0342-640.820. 

A L L I E V I  ( m  2390) - D a l  29 giugno a l  31  agosto tu t t i  i gior­
ni.  Cus tode;  Ugo Fiorelli, S.  Mar t ino  d i  Valmasino.  

P O N T I  (m.  2572) - D a l  6 luglio a l  3 1  agosto tu t t i  i giorni. 
Custode:  Francesco Scetti, Cataeggio. 

F R A T E L L I  Z O J A  ( m  2040) - D a l  2 9  giugno a l  7 set tembre 
tutti i giorni.  Custode:  Pedrott i  Celso, Chiesa Valmalenco -
tel. 0342-51405. 

B I G N A M I  ( m  2410) - D a l  29 giugno a l  7 set tembre tu t t i  i 
giorni. Custode:  Isacco Dell 'Avo,  T o r r e  Santa  Mar ia  (Sondrio),  
tel. 0342-51.178. 

A .  P O R R O  ( m  1965) - D a l  29 giugno a l  7 set tembre tu t t i  i 
giorni; Custode;  Enrico Lenatt i ,  Chiareggio, tel.  0342-51.404. 

B E R N A S C O N I  (m 3100) - A richiesta, l e  chiavi i n  deposito 
presso i l  custode Mar io  Bonetta,  Passo Gavia .  

V .  A L P I N I  ( m  2877) - D a l  29 giugno a l  7 set tembre tu t t i  i 
giorni. Custode;  Pierino Contortola,  v i a  Galileo Galilei  3 ,  Bor­
mio, tel.  0342-901.591. 

B E R T A R E L H  (m 2870). Custode: Pierino Confortola,  Bor-
inio. 

B R A N C A  ( m  2493) - D a l  29 giugno a l  7 set tembre tu t t i  i 
giorni. Custode;  Felice Alberti ,  S. An ton io  Val furva ,  telefono 
0342-935.501. 

P I Z Z I N I  ( m  2706) - D a l  29 giugno al  7 set tembre tut t i  i 
giorni. Custode;  Fil ippo Compagnoni ,  S .  Caterina Va l fu rva ,  
tel. 0342-935.513. 

C A S A T I  (m 3269) - D a l  29 giugno al  21  set tembre tut t i  i 
giorni. Custode;  Severino Compagnoni ,  S .  Caterina Va l fu rva ,  
tel. 0342-935.507. 

C I T T A '  D I  M I L A N O  (m 2694) - D a l  29 giugno a l  7 set­
tembre  tu t t i  i giorni. Custode; Al f redo  Theinz ,  P ra to  allo Stel-
vio, te l .  0473-75.412. 

N I N O  C O R S I  ( m  2264) - D a l  29 giugno al  7 set tembre tut t i  
i giorni.  Custode:  comm.  Carlo Hafe le ,  Mor te r  (Bolzano), tele­
fono  0473-74.514. 

S E R R I S T O R I  ( m  2721) - D a l  29 giugno a l  7 set tembre tut t i  
i giorni.  Custode:  Rainstadler,  Solda. 

P A Y E R  ( m  3020) - D a l  29  giugno a l  7 set tembre tut t i  i 
giorni. Custode:  Guglielmo Ort ler ,  Tra fo i ,  tel. 0473-75.410. 

A L D O  B O R L E T T I  ( m  2212). 
E L I S A B E T T A  ( m  2300) - D a l  29  giugno a l  7 set tembre tut t i  

i giorni .  Custode:  E d o a r d o  Pennard ,  Dolonne  (Courmayeur),  
tel. 0165-83.743. 

C A R L O  P O R T A  A I  R E S I N E L L I  ( m  1426) • T u t t o  l ' anno.  
Ezio Scetti ,  P ian i  dei  Resinelli, tel.  0341-59.105. 

G I O V A N N I  P O R R O  ( m  2420) - D a l  13 luglio al  7 set­
tembre.  Custode;  Giuseppe Niederkofler,  Sarentino.  

G A N Z I  A N I  ( m  2304) - D a l  13 luglio a l  31  agosto. Custode:  
Adalber to  Bertagnolli, S .  Gel t rude  V a l  d 'Ult imo. 



attutirono l'impatto dei raggi al­
meno fino ai 1500 metri del 
passo Basamorti. Quivi qual 
non fu la sorpresa del Péder, 
giunto con una pattuglia rite­
nuta arretrata, nel non scorge­
re anima viva (e non per il 
nome del luogo!)? Spiegazione; 
malgrado le raccomandazioni di 
attendere che un capogita si 
mettesse alla testa, i soliti im­
pazienti, subito dopo il guado, 
proseguirono « con-t-el eoo in 
del sach » smarrendo regolar­
mente il sentiero che è tenuto 
in efficienza solo per la manu­
tenzione dei tralicci di un elet­
trodotto. 

Ricomposta l'unità operativa 
si sostò al Passo dove l'abituale 
gioco di correnti attutiva l'afa. 

Apprezzata l'erbetta in luogo, 
particolarmente da Roberto e 
Omero reduci dall'attività sci-
alpinistica svoltasi, sembra, al­
l'insegna dell'assillo di perdere 
sempre l'ultima funivia e di va­
gare tra nebbie e nevischio. 

Guglielmo, che nel primo 
tratto aveva sospinto la retro­
guardia, passò ora in testa a 
condurre il gregge sul versante 
occidentale della nostra monta­
gna e poscia, lungo lo sperone 
S-O della stessa,  fino alla croce 
del culmine. Questo tratto era 
completamente allo scoperto 
quindi quelli che erano già sod­
disfatti del proprio punto di cot­
tura rimasero al colle. La mag­
gior parte raggiunse la vetta; vi 
erano pure diretti Ugo, Arrigo 
e 7 scior Angiol (con sigaro re­
golamentare) ma poi « più che 
l'ardor / vinse l'arsura »; infatti 
giunti all'ultimo tratto deviaro­
no verso un alpeggio, ancora 
semicoperto di neve, per fare 
provvista di acqua. In cima i 
nostri incontrarono l'amico Ric-
ciotti che aveva snobbato la no­
stra comitiva ma non la meta 
e vi era salito da un altro ver­
sante. La più soddisfatta co­
munque fu l'inarrestabile sdora 
Rosa che ha potuto così infilare 
un'altra gemma nella sua ricca 
collana di vette conquistate. Al 
torpedone trovammo, l'autome-
donte un po' preoccupato del 
nostro ritardo però la lunghez­
za della gita e i 1400 metri di 
dislivello, nonché un contrat­
tempo dovuto ad un malore di 
un gitante, l'avevano direi giu­
stificato. 

I l  cronista 

Sezione 
S. E. M. 

RICONOSCIMENTI 

Elio Scarabel l i ,  c u s t o d e  del  
nos t ro  rifugio SEIV1-CAVALLET-
Tl ai Resineiii è en t ra to  a f a r  
pa r t e  dei  Club Alpino Accade ­
mico.  

li s o c i o  U n o  Trovati, avendo  
f r equen ta to  c o n  profitto il 6° 
Cor so  di sc i  a lp inismo è s t a to  
nominato  Istruttore Nazionale.  

Sezione di 
NOVI LIGURE 
6" MOSTRA 
NAZIONALE 
FOTOGRAFICA 

11 G r u p p o  Cine-Foto della 
s e z i o n e  di Novi Ligure de l  
Club Alpino Italiano indice  la 
6 '  Most ra  Fotograf ica  Naziona­
le r iservata  al le  diaposit ive a 
colori.  Ai fini de l l a  premiazio­
n e  s a r à  ar t icola ta  in 6 c a t e ­
gor ie ;  

Ca tegor ia  A; ritratto e f igura;  
Ca tegor ia  B:  p a e s a g g i o ;  Cate­
gor ia  C :  a lpinismo - spe leo lo ­
g ia ;  Ca tegor ia  D; sogget t i  va­
ri; Ca tegor ia  E:  Novi; Ca tego-
ra  F :  Macro.  

Il c o n c o r s o  è a t e m a  libero 
e d  è a p e r t o  a tutti i f o toama­
tori residenti  in Italia. Ogni 
au to r e  po t r à  p r e s e n t a r e  un  
m a s s i m o  di qua t t ro  o p e r e .  

Le diaposi t ive dov ranno  e s ­
s e r e  m o n t a t e  in telaletti so t t o  
vetro  nei formati  5x5 e 7x7, 
dovranno  r e c a r e  sui  bordi  n.  
del l 'opera ,  titolo, n o m e  e indi­
rizzo del l ' au tore  e un  s e g n a ­
lino in b a s s o  a s inis t ra  di 
g ius ta  proiezione.  

La q u o t a  di par tec ipaz ione  
a titolo di r imborso  s p e s e  è 
f i s sa t a  in L. 1.500 d a  versars i  
sul c c p .  n.  23-405 intes ta to  a ;  
Club Alpino Italiano - S e z i o n e  
dì Novi Ligure - Via Capur ro  
n.  9 - 15067 Novi Ligure. 

Le o p e r e  a c c u r a t a m e n t e  im­
bal la te  o n d e  consen t i r e  la re­
sti tuzione, a c c o m p a g n a t e  dal­
la s c h e d a  di par tec ipaz ione  d e ­
b i tamente  compi la ta  in ogni 
s u a  par te ,  dovranno  pervenire  
a m e z z o  r a c c o m a n d a t a  en t ro  
il 15-9-1975 al s e g u e n t e  indi­
rizzo: Club Alpino Italiano -
S e z i o n e  di Novi Ligure - Via 
Capurro ,  9 - 15067 Novi Li­
gure .  

Sezione di 
REGGIO EMltlA 

SENTIERI 
DEL NOSTRO 
APPENNINO 

La Commiss ione  Sentieri  
c h i e d e  la  co l laboraz ione  di tu t ­
ti i Soc i  al f ine  di raccogl ie re  
mater ia le  descrit t ivo e d  illu­
strativo (descrizioni par t icola­
reggiate,  foto,  diapositive) dei  
percors i  previsti nel la  nos t r a  
car t ina  sentieri .  

Tale  mater ia le  servirà p e r  la  
compilazione di u n a  s e r i e  di 
« s c h e d e  » illustranti c i a s c u n a  
un  itinerario del  nos t ro  A p p e n ­
nino. 

P e r  maggiori  informazioni ri­
volgersi al s o c i o  Leonardi  Mar­
c o  - tel.  22918. 

MEDAGLIE 
DEL CENTENARIO 

P r e s s o  la Segre te r i a  del la  
Sez ione  s o n o  in vendi ta  le m e ­

dagl ie  commemora t ive  de l  Cen­
tenar io  (1875-1975). 
Medaglia  d ' a rgen to  L. 5.000 
Medaglia  di b ronzo  L. 500 
Astuccio  L. 500 

Sezione di 
DOLO 
ALPINISMO GIOVANILE 

Q u e s t ' a n n o  è s t a t o  organiz­
z a t o  d a  q u e s t a  S e z i o n e  il 5° 
C o r s o  di « Andiamo in Mon­
t a g n a  ». 

Le lezioni s o n o  s t a t e  t e n u t e  
p r e s s o  le Scuo le  Medie Statali  
di Dolo e Mira e ,  vi h a n n o  
par tec ipa to  47  giovani in e t à  
f r a  i 14 e d  1 16 anni  (21 a Do­
lo e 26  a Mira). 

Conversazioni: si s o n o  svol­
t e  t r a  il 3 apri le  e il 17 m a g ­
gio  h a n n o  avuto il s e g u e n t e  
p r o g r a m m a :  
— p e r c h è  a n d i a m o  in monta ­

g n a .  
Proiezioni d iacolor  sul le  
m o n t a g n e  d'Italia. 

— G e n e s i  e aspet t i  de l la  mon­
t a g n a .  
Equipaggiamento  e ma te ­
riali. 

— Orientamento,  climatogia,  
flora,  f auna ,  r ispet to del­
l 'ambiente .  
Proiezioni diacolor .  

— Valutazione del le  difficoltà 
e pericoli.  
P reparaz ione  e c o n d o t t a  
de l le  escurs ioni .  
T rave r sa t e  e d  ascens ion i .  
Proiezioni diacolor .  

— Fisiologia, al imentazione,  
p ron to  s o c c o r s o .  

SCUOLA DI ALPINISMO 
« PAOLO BORTOLUZZI » 

Dal 4 marzo  al 1° magg io  
si è svolto il 1° C o r s o  di For­
maz ione  Alpinistica - 4° C o r s o  
di Roccia .  16 allievi s u  20  
iscritti h a n n o  por ta to  a termi­
n e  il c o r s o  c o n  profitto. 

Data  la notevole  impor tanza  
attribuita ai metodi  di a s s i c u ­
raz ione  e au toass icuraz ione  
(esc lus ivamente  dinamici), la 
c u r a  p o s t a  nell 'applicarli e in­
segnar l i  agli allievi, non s i  è 
verificato n e s s u n  incidente .  

Gli istruttori si s o n o  notevol­
m e n t e  applicati  e h a n n o  o t te ­
nu to  dal  g r u p p o  di allievi, il 
m a s s i m o  in te res se  e appl ica­
zione.  

Si è c e r c a t o  a n c h e ,  ol tre a 
d a r e  le var ie  nozioni pre t ta­
m e n t e  alpinistiche, di f a r e  in­
t e rp re t a re  la m o n t a g n a  a n c h e  
so t to  un profilo educat ivo  e 
formativo p e r  l 'individuo c h e  
s i  avvicina a d  e s s a ,  dovendo­
le il m a s s i m o  rispetto.  

P o i c h é  il pe r iodo  in cui si 
svo lge  il C o r s o  di Rocc ia  è 
breve,  p e r  la se r ie tà  del l 'argo­
m e n t o  trat tato,  e quindi l'al­
lievo a p p e n a  ricevuto u n a  s e ­
rie piut tosto vas ta  di indispen­
sabili insegnament i  può,  s i a  di­
menticarli  c h e  f a r n e  catt ivo 
uso,  dovuto  a u n a  comprens i ­
bile con fus ione ;  la S c u o l a  s i  
p o n e  l 'obbligo alla f ine  del  
Corso ,  di s e g u i r e  quei  ragazzi  

c h e  in tendono appl icars i  all 'al­
pinismo c o n  ser ie tà ,  organiz­
z a n d o  de l le  usc i t e  in cui, so t ­
t o  la gu ida  degli  istruttori, p o s ­
s o n o  app l ica re  le nozioni a p ­
p rese ,  evi tando cos i  eventuali  
incidenti causa t i  dal l ' inespe­
rienza.  

A n c h e  q u e s t ' a n n o  ci  è s t a t o  
di valido aiuto  l ' amico e c o n ­
sigliere,  Bepi  Grazian,  c h e  h a  
t enu to  la lezione introduttiva. 

Le al t re  lezioni s o n o  s t a t e  
t e n u t e  dagli istruttori: l.n. Car ­
lo Zonta ,  i.s. P a o l o  Bigatello, 
i.s. F r a n c e s c o  San ton ,  i.s. Al-
viano Baldan .  

La lezione r iguardante  l'ali­
mentaz ione  e il p ron to  s o c c o r ­
s o  è s t a t a  t enu t a  da l  Dott. Lui­
gi Vinanti di B a s s a n o  del 
Grappa .  

C o m e  consue tud ine ,  nel cor ­
s o  dì u n a  s e r a t a  conviviale, in 
cui s o n o  intervenuti Bepi Gra­
zian e Toni Mastel laro del la  
C.N.S.A., il P res iden te ,  i con ­
siglieri e vari soc i  e amici  del­
la Sez ione ,  il d i re t tore  Carlo  
Zon ta  e l 'organico de l l a  S c u o ­
la, s i  s o n o  c o n s e g n a t i  i di­
plomi agli allievi. 

COMMISSIONE CENTRALE 
SCUOLE ALPINISMO 

AVVISO 

La Commissione Naziona­
le Scuole di Alpinismo del 
C.A.l. ricorda a tutte le Se­
zioni, Sottosezioni e Scuo­
le di Alpinismo che il 15 
settembre p.v. scade il ter­
mine per la presentazione 
delle proposte per l'asse­
gnazione del « Premio Gi-
lardoni - Della Torre ». 

Le proposte stesse do­
vranno pervenire alla Segre­
teria della Commissione, 
presso fa Sede Centrale 
del C.A.L, via Foscolo 3 -
20121 Milano. 

Copia del regolamento 
(circolare n. 4 del 15 apri­
le 1975) è disponibile pres­
so la Sede Centrale. 

TUTTO PEH LO SPOBT 
di ENZO CARTON 

SCI - MONTAGNA 
Calcio - Tennis 

Scarpe per tutte 
le specialità 

20123 MILANO 
Via Torino, 52 

PRIMO PIANO 

Telefono 89.04.82 

(Sconto  1 0 %  Soci  C.A.I.) 



SEZIONE di VARALLO 

C ' è  a n c o r a  pos to  in alcuni 
turni de l l ' a t tendamento  al ri­
fugio  c a m p e g g i o  F r a n c e s c o  
P a s t o r e  all 'alpe Pile di Alagna 
ai piedi del m o n t e  Rosa .  Le 
tariffe pe r  turno  s o n o  di lire 
40.000 p e r  i soci  del  C.A.I. e 
45.000 p e r  i non soci .  

Sezione di 
GORIZIA 
5° PREMIO 
INTERNAZIONALE 
DIACOLOR 
DELLA MONTAGNA 

11 c o n c o r s o  è riservato alle 
diaposit ive a colori mon ta t e  in 
telaietti 5x5 o 7x7. 

Il t e m a  è la m o n t a g n a  in 
tutti i suoi  aspet t i  (natura,  fol­
clore,  flora, f auna ,  etc.) .  S o n o  
previsti, inoltre, premi special i  
p e r  i temi  « Dal 1 al  VI g r a d o  » 
e « La spe leo log ia  ». 

Ogni diapositiva d e v e  ripor­
t a r e  il titolo e, in b a s s o  a sini­
s t ra ,  un  segna l ino  p e r  il giusto 
ve rso  di proiezione.  

Le diapositive, in numero  
non super io re  a quat t ro  p e r  
concor ren te ,  dovranno  perveni­
re, uni tamente  alla s c h e d a  di 
par tecipazione,  en t ro  i l  18 s e t ­
t e m b r e  1975 al Club Alpino 
Italiano, Casel la  Pos t a l e  89, 
34170 Gorizia, Italia. 

1 concorrent i  s o n o  pregat i  di 

P e r  informazioni rivolgersi 
alla Sez ione  di Varallo, via E. 
Durio 14, tel. (0163) 51530 -
13019 Varallo S e s i a  (Vercelli). 

Nella foto  di P iero  Carlesi la 
c a s c a t a  dell 'Acqua Bianca nei 
p ress i  del rifugio F. Pas tore .  

illustrare sul re t ro  della s c h e ­
d a  di par tec ipaz ione  1 luoghi 
e d  i sogget t i  rappresentat i  
da l le  diapositive, n o n c h é  l 'an­
n o  in cui le immagini s o n o  
s t a t e  realizzate. 

La quo ta  di par tec ipazione  
è di L. 2.000. Ai concorrent i  
degli Stati c h e  non  ammetto­
n o  l 'espor tazione di Valuta 
non  è r ichiesta la quo ta  di 
par tec ipazione.  

Gli organizzatori  dec l inano  
ogni  responsabi l i tà  p e r  even­
tuali danni  o smarr iment i  del­
le diapositive. 

Le diapositive premiate  e d  
a m m e s s e  s a r a n n o  proiet tate  al 
pubbl ico a Gorizia e d  in altre 
località italiane, aus t r i ache  e 
jugoslave.  

Calendar io :  
Termine  di acce t t az ione  dia­

posit ive: 18 s e t t e m b r e  1975; 
r iunione Giuria internazionale:  
20-21 se t t embre  1975; comuni­
c a z i o n e  dei risultati en t ro  il 27 
s e t t e m b r e  1975; premiazione,  
proiezioni e ca t a logo :  18 otto­
b r e  1975; altre proiezioni p u b ­
bl iche en t ro  il 29  novembre  
1975; restituzione diapositive 
en t ro  il 1 3  d icembre  1975. 

Sezione di 
VERRÈS 

GITE SOCIALI 
ALPINISTICHE E 
ESCURSIONISTICHE 1975 

9-10 a g o s t o :  Alguille De Le-
schaux m 3750 dalla Val Ferret-
Courmayeur  al Bivacco Giusto 
Gervasutti  m 2870. 

23-24 a g o s t o ;  Monte Bianco 
m 4810 da l la  Val Veny-Courma-
yeur  s u  s t r a d a  carrozzabi le  si­
n o  al Lac  d u  Combat ,  p rose ­
guimento  p e r  il Rifugio Gonel-
la m 3071. 

31 a g o s t o :  Laghi Bianco, Ne­
ro e Cornuto m 2051: gita 
escurs ionis t ica  d a  Mont Blanc-
Champorcher ,  o r e  2. 

14 s e t t embre :  Lago Gian m e ­
tri 2412: gita escurs ionis t ica  
d a  Chantorné-Torgnon,  o r e  2. 

Sottosezione di 
BELLEDO 

VI» TROFEO 
« GRIGNETTA D'ORO » 

Continua la ripetizione, q u e ­
s t ' a n n o  è la 6 '  edizione, del 
Trofeo  « Grignet ta  d ' O r o » ,  il 
Trofeo è g ià  d a  t r e  anni e s t e ­
s o  a tutti i giovani delle s e ­
zioni o sot tosezioni  lombarde  
del  Club Alpino Italiano. 

Si s t a  c e r c a n d o  di incremen­
t a r e  la par tec ipaz ione  numeri­
c a ,  in tervenendo p r e s s o  i sin­
goli giovani alpinisti. 

La validità di q u e s t o  Trofeo  
è con fe rma ta  dai  risultati posi­
tivi c h e  h a n n o  por ta to  i vinci­
tori, b e n c h é  giovani, all 'atten­
z ione  dell 'alpinismo italiano. 

Oltre all 'artistico Trofeo, al 
vincitore e ai meglio qualificati 
ver ranno  consegna t i  altri premi 
consis tent i  in a t t rezzature  alpi­
nist iche di valore.  

Tutti i par tecipant i  avranno  
un  premio:  ve r rà  distribuito un  
distintivo di par tec ipazione;  
men t r e  un art ist ico medaglio­
n e  in bronzo s a r à  c o n s e g n a t o  

ALPINISMO-ROCCHI 
Completo 

Equipaggiamento 

GIUSEPPE MERATI 
M i l a n o  

Via Durini, 3 
Tel. 701044 

La ditta più vecchia 
L'attrezzatura 
più moderna 

Sartoria Sportiva 

alla Soc ie tà  di appa r t enenza  
del  vincitore. 

REGOLAIUENTO 
Art. 1 - 1 1  Trofèo è ist i tuito a l lo  

scopo d i  incrementare la  passione 
per l 'a lp in ismo t ra I giovani da ia  ra­
gione lombarda e per premiare o l i i  
s i  è dist into per volontà e capacità. 

Art. 2 - Possono partecipare I g io ­
vani che a l la  presentazione del la  re­
lazione sul l 'at t iv i tà svolta non ab­
biano superato i 24 anni d i  e tà  e 
ci ie siano regolarmente tesserati al 
C.A.i. 

Art. 3 - A l  Trofeo possono parteci­
pare anche i giovani che s i  s iano 
presentati neg l i  anni precedenti ,  ad  
esclusione d i  ch i  s i  s ia g i à  aggiudi­
cato i l  Trofeo stesso, purché con i 
requisit i d i  cu i  a l l 'ar t ico lo due. 

Art, 4 - L'assegnazione del Trofeo 
viene effettuata tramite valutazione 
del le sal i te compiute da l l '1  novem­
bre 1974 al 31 ottobre 1975, 

Art, 5 - Ogni  candidato dovrà pre­
sentare, entro i l  20 novembre, al 
Sonsigl io Dirett ivo del la Sottosezio­
ne CAI Bel ledo, relazione del la  sua 
attività, controfirmata dal  Presidente 
del la  Sezione o Sottosezione d i  ap­
partenenza. 

La relazione dovrà essere adegua­
tamente dettagliata, in modo che 
possa emergere i l  valore reale del ­
l 'alpinista, compi lando g l i  apposit i  
stampati d ist r ibui t i  dal  CAI Bel ledo. 

Art, 6 - 1 1  Consigl io Direttivo de l la  
Sottosezione CAI Bel ledo selezione­
rà le relazioni ricevute, attr ibuendo 
ad ognuna un punteggio: in  base a 
questo punteggio saranno selezio­
nati i candidat i  sui  qual i  dovrà pro­
nunciarsi per  l 'assegnazione del  
Trofeo e per la  graduatoria l 'appo­
sita Commlsione, 

Art. 7 - Le relazioni prescelte dal  
Consigl io Dirett ivo de l  CAI Bel ledo 
saranno giudicate da  una speciale 
Commissione composta da 11 per­
sone, d i  cui  8 alp in ist i  d i  valore na­
zionale, 1 giornal ista d 'a lp in ismo, 1 
esponente de l la  Sottosezione CAI 
Bel ledo e da  1 rappresentante d ì  un  
Ente locale. 

Atr. 8 - Nel la valutazione del le  
sal i te la Commissione giudicatr ice 
terrà val ide a i  f in i  de l  punteggio un  
massimo d i  5 r ipet iz ioni  d i  v i e  effet­
tuate su palestre d i  al lenamento. 

Art. 9 - l i  g iud iz io  del la Commis­
sione è da ri tenersi insindaoibi ie. i l  
suo esito sarà reso noto tramite 
informazione personale é attraverso 
la stampa. 

Art.  10 - Oltre al Trofeo, saranno 
assegnati premi d i  natura alpinist ica 
ai migl ior i  c lassif icat i ;  i premi sa­
ranno definit i  d i  anno i n  anno dal  
Consigl io Dirett ivo de l  CAI Bel ledo. 

Art. 11 - A l l 'a t to  de l la  presenta­
zione del ia sua attività, ogn i  candi­
dato dovrà versare l ' importo d i  l i re  
1000 quale contr ibuto al le spese d i  
organizzazione. 

Sezione 
U. G. E. T. 
RINVIO PULIZIA 
SORGENTI DEL PO 

La proget ta ta  manifes tazione 
ecologica,  c h e  avrebbe  dovu­
to  attuarsi  nel la  s e c o n d a  d e ­
c a d e  di g iugno,  s a r à  invece  
p rogrammata  d o p o  l 'aper tura  
del le  s c u o l e  nel p ross imo a u ­
tunno.  Pa recch i  i motivi c h e  
h a n n o  consigl iato simile d e ­
cis ione:  intanto al P iano dei  
Re, s ino  a q u e s t o  momento ,  
la neve  copre ,  con  un man to  
a n c o r a  cons is tente ,  ogni lor­
dura ;  l 'anticipata ch iusura  del­
le scuole ,  p e r  le elezioni, h a  
indotto i Dirigenti scolast ici  a 
s o s p e n d e r e  attività collaterali;  
la non transitabilità della Stra­
d a  de) P iano  de) R e  p e r  i pu)l-
man  impegnerà  l 'organizzazio­
n e  a p r e p a r a r e  un p iano  dì t ra­
spor to  a mezzo  di vetture, con  
il c o n c o r s o  de i  Soci .  



Sezione di 
LINGUAGLOSSA 

VISITA ALLA ERUZIONE 
DELL'ETNA 

U n a  g r o s s a  comitiva del la  
S e z i o n e  d e l  Club  Alpino Ita­
liano di L inguaglossa  h a  visi­
t a t o  nei  primi de l  m e s e  di giu­
g n o  l 'e ruzione in c o r s o  su l  ver­
s a n t e  nord  del l 'Etna a q u o t a  
2650 m e dove,  le lave, h a n n o  
invaso u n a  z o n a  a lquan to  e s t e ­
s a  r a g g i r a n d o n e  la b a s e  del 
Due  Pizzi. 

Quest i  crateri ,  di cui la loro 
a l tezza  var ia  d a  2514-2515 s .  
m., c o n  il sollevarsi  de l  m a g m a  
c h e  s c o r r e  nei  dintorni e alla 
loro b a s e ,  p o t r e b b e r o  c o r r e r e  
il r ischio di r e s t a r e  s o m m e r s i  
in un  fu tu ro  d o m a n i  e ,  c o n  la 
loro spar iz ione,  avrà  t e rmine  
cos ì  que l la  a n t i c a  l e g g e n d a  de i  
fratelli Pii sul l 'Etna.  

Le c o l a t e  si s u s s e g u o n o  al­
le  co l a t e  sov rapponendos i ,  e d  
è i n t e r e s san t e  s e g u i r n e  il cor ­
s o  a s s i s t e n d o  a quel la  me ta ­
morfosi  de l la  confo rmaz ione  di 
lave co rda t e ,  c h e  è t ip ica  del­
la z o n a .  

L'eruzione,  iniziata s in  dal 
m e s e  di f e b b r a i o  1975 n o n  t en ­
t a  a d  esaur i rs i  e d  è m e t a  c o n ­
t inua  di turisti italiani e s t ra ­
nieri provenienti  d a  Taormina  
e d a  t u t t a  l ' isola.  

GITA A M. SCUOERI 
NEL GRUPPO 
DEI PELORITANI 

Un g r u p p o  di Soc i  de l la  S e ­
z ione  de l  CAI dì Linguaglossa  
h a  compiu to  d o m e n i c a  1 5  giù 
g n o  u n a  g i ta  a M. Scuder i ,  sui  
Peloritani,  a q u o t a  1350 s .  m. 

Part i to d a  Linguaglossa  il 
g r u p p o  h a  raggiunto  Ali s u p e ­
riore e d a  qui, a t t raverso  u n a  
s t r a d a  ca r regg ia ta ,  s i  p o r t a  a 
q u o t a  900 c i r ca  sul v e r s a n t e  
e s t .  Lungo sent ier i  di c r e s t e  
verdeggiant i  s i  r agg iunge  la 
b a s e  di M. Scuder i  e ,  n o n  s e n ­
z a  difficoltà, la  c ima.  

D a  que l la  a l t ezza  e favoriti 
d a  u n a  bel la  giornata ,  l 'occhio  
s p a z i a  fino a d  Intravedersi  l'Et­
n a  f u m a n t e .  Ment re  le  Isole 
Eolie, lo Stret to di Mess ina  e 
le c o s t e  de l la  Ca labr ia  ci re­
s t a n o  di so t to  b a g n a t e  d a  un 
azzurro  e limpido m a r e  ionio. 

VISITA DEL 
PRESIDENTE GENERALE 
DEL CLUB ALPINO 
ITALIANO 
ALLA SEZIONE 
DI LINGUAGLOSSA 

Il Vice P res iden te  G e n e r a l e  
del  CAI d r .  Fer ran te  M a s s a  h a  
t e le fona to  in ques t i  giorni al  
P r e s i d e n t e  del la  S e z i o n e  de l  
CAI dì L inguaglossa  p e r  infor­
mar lo  c h e ,  in o c c a s i o n e  de l  
C o n g r e s s o  Nazionale  d e l  Club  
Alpino Italiano, C o n g r e s s o  c h e  
si t e r r à  a Catania  ne l  m e s e  di 
o t tob re  1975 d a t a  la ce l eb ra ­
z ione  de l  Centenar io  de l l a  S e ­
z i o n e  dell 'Etna,  il P r e s i d e n t e  
G e n e r a l e  del Club  Alpino Ita­
liano, S e n .  Giovanni Spagnol i !  
è lieto di  visitare la  S e z i o n e  
del  CAI di Linguaglossa .  

Ne l l ' apprendere  la notizia il 
P r e s i d e n t e  h a  grad i to  il p e n ­
s i e ro  de l  P res iden te  Gene ra l e ,  
r ingraziando e a s s i c u r a n d o  la 
dovuta ,  f e s t o s a  accog l i enza .  

Pe r t an to  la S e z i o n e  è al  la­
voro p e r  r icevere il g rad i to  
ospi te ,  c o n  que l l ' en tus iasmo 
de l l a  g e n t e  de l l a  m o n t a g n a .  

LO SCI C.A.I. VALLIGIANI 
LINGUAGLOSSA 
PRIMO DELLE SOCIETÀ 
SCIISTICHE SICILIANE 

La gradua to r ia  1974-75 de l la  
Fede raz ione  Italiana S p o r t  In­
vernali  (F.I.S.I.) t rova al 69° p o ­
s t o  a s so lu to  e, al 64° t r a  le 
S o c i e t à  civili lo Sc i  Cai  Valli­
giani  Linguaglossa  ne l  to t a l e  
de l le  1700 Soc ie tà  affiliate a l la  
FISI e c h e  h a n n o  svolto,  nel la  
s t a g i o n e  c h e  t e s t é  si è ch iusa ,  
attività sc i -agonis t ica .  

Lo Sc i  Cai Valligiani Lin­
g u a g l o s s a  è ,  cos ì  a n c h e  la  pri­

m a  S o c i e t à  sicil iana, c o n  un  
punteggio  di  o l t re  15.000 p u n ­
ti, s e g u i t a  al 103°° pos to  dal lo  
Sci Club Pa lermo,  al  115° p o ­
s to  dal l 'Agonist ica Sci K et ,  
al 116° p o s t o  da l lo  Sci  Cai  
Catania ,  tutti c o n  u n  pun teg ­
gio  in torno ai 10.000 punti  
e al 147° p o s t o  dall 'U.S. Nico-
losi. 

S e g u o n o ,  molto  d i s t a c c a t e  
tut te  le a l t re  S o c i e t à  di Ca t a ­
nia, Mess ina ,  Pa l e rmo  e Reg­
gio Calabr ia .  

Tale risultato è a n c o r a  più 
apprezzabi le  po iché ,  il s o d a ­
lizio e t n e o ,  p o r t a  avanti que l ­
la spec ia l i tà  n o r d i c a  dello sci ,  
p re t t amen te  dilettantistica,  e 
c h e  h a  a Linguaglossa  u n a  
t radizione di cont inui tà  van­
t a n d o n e  l ' acquis iz ione  di titoli 
regionali di f o n d o  e s taffet ta  
affermazioni in Campionat i  Ita­
liani e g a r e  nazionali  di q u a ­
lificazione. 

Per tanto ,  a f e s t e g g i a r n e  t a ­
le a f fe rmazione  in c a m p o  n a ­
zionale,  il sodal iz io  valligianD 
h a  riunito gli atleti, e tutti del lo  
Sci  Cai Valligiani, la s e r a  del lo  
s c o r s o  12 luglio nel la  propria  
s e d e  p e r  b r inda re  al le  s e m ­
p r e  piij g lor iose  m e t e  c h e  
a s p e t t a n o  il sodal iz io  nel  pros­
s imo futuro.  

Sezione di 
BERGAMO 

AMPLIAMENTO 
DEL RIF. BRUNONE 

Hanno avuto  inizio 1 lavori 
p e r  l ' ampl iamento de l  rifugio 
Brunone  (2297 m) c o n  il t ra ­
spor to  di ol t re  1000 quintali 
di mater ia le  c o n  l 'elicottero 
de l la  Elitalia. 1 lavori termi­
ne ranno  in o t tobre .  La  c a p a ­
c i tà  dei  post i  letto s a r à  rad­
doppiata .  

ITINERARI 
NELLE ALPI OROBIE 

È in vend i t a  p r e s s o  la s e d e  
del CAI il volumetto  di Angelo  

G a m b a  edi to  d a  Tamari  Edi­
tori « Itinerari escursionist ici  
nelle Alpi Orob ie  ». 

ELENCO SOCI 
VENTICINQUENNALI 

Mario Bellucci, Alfredo Be­
lò, Gabr ie le  Belotti, Pietro Bre-
na.  Eugen ia  Calderoli,  Massi­
m o  Cor tese ,  Guglielmo F e n a -
roli. Laura  Fenaroli,  Antonio 
Filisetti, R o s e t t a  Foglia, Gio­
vanni Garletti,  G i u s e p p e  Nani, 
G iuseppe  Plazzoli, G i u s e p p e  
Pellegrini, Marcello Salvi, Mar­
gheri ta  Tes t a ,  

ELENCO DEI SOCI 
CINQUANTENNALI 

Umberto  Bozzetto,  Emilio 
Corti, Dionigi Farina,  Erminio 
Tosetti ,  Attilio Moretti. 

1 soci  venticinquennali  e 
c inquantennal i  s o n o  stat i  f e ­
steggiati  c o m e  nos t r a  t radizio­
n e  lo s c o r s o  26 giugno.  

I Soci  c inquantennal i ,  h a n ­
n o  ricevuto l 'a t tes ta to  di b e n e ­
m e r e n z a  e il distintivo d 'oro ,  i 
Soc i  venticinquennali  h a n n o  
avuto u n a  medag l ia  d ' a r g e n t o  
e d  il distintivo dora lo .  
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